


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Come venne fatto nei precedenti anni 1913 e 1914, yarmi 
utile riassumere, nel seguente specchietto, le osservazioni 
eliofotometriche, eseguite in questo Osservatorio, durante 
l'anno 191j. 

Confrontando i dati mensili del 1915 con quelli del 1914, 
si scorge facilmente che la quantità annua effettiva di inso- 
lazione, ovvero della intensità luminosa del sole, nell'anno, 
cui si riferiscono queste notizie, fu no.tevolmente minore 
di quelja del precedente anno. 

Infatti, se si eccettua il mese di luglio, nel quale la du- 
rata effettiva della insolazione fu di 288h 4 8 m ,  e resultò quindi 
superiore a quella del mese corrispondente del 1914, la quale 
fu solo di ~ 3 7 ~  24". in tutti  gli altri mesi del 191 j si osservò 
una minor durata, più o meno rilevante, di insolazione. E que- 
sto fatto, la cui importanza non può essere disconosciuta, 
esercitò non dubbia influenza sullo svolgimento delle vicende 
agrarie, e cioè sulla maturazione dei prodotti e particolarmente 
di quello dell'uva, che è certamente il principale in qiresta 
plaga. 

Dai dati qui sotto trascritti ci rileva che la media diurna 
della insolazione fu nel 1 9 ~ 5  di gh jnl , mentre nel 1914 
raggiunse j h  ~ 3 ~ .  

Ourata media Durata ~ n s l l e  Durata mensile 
Mese Decadi diurna della effettlvp #ella della presenza 

insolazione' insolaziooe del soie sopra 
!'orizzonte 

Gennaio I. 3' s jm 

n. 5'' Qm 1 2 0 ~  4Zm 283h 
111. 3 h  l x m  

Febbraio I. 3h 45" 
11. 2 h  x07h 6m 288h 
11 I. p 17" 



Dorata a d l i  
diatua della 
liisolarione 

Durati meosile Dorat. mensile 
effettivi delli delli v i i r a  

Issolirioae del wle  ropri 
l'orizzoste 

Mese 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 



NOTIZIE IDROMETRICHE. 

L'escursione del livello del lago di Sarda, che è in stretta 
relazione col fenomeno delle precipitazioni, e particolarmente 
della pioggia, presentò, nel corso del 1915, non poche varia- 
zioni meritevoli di nota. 

E, prima di tutto, è degno di considerazione il fatto che 
il pelo d'acqua superò il limite massimo (pure assai elevato) 
raggiunto nel 1914, che fu di metri 1.33, mentre nel 1915 
toccò metri 1,40, il 5 luglio. Tale altezza è la maggiore che 
sia stata osservata negli ultimi 13 anni. 

11 limite di livello più basso si verificò in gennaio e in 
dicembre (metri 0,60), mentre ordinariamente ha luogo in 
marzo. 

Contrariamente a quanto accadde nel passato anno, il 
marzo del 1915 offrì escursioni minori di ogni altro mese; 
mentre il maggio offrì le maggiori escursioni, rappresentate 
da una differenza di 41 centimetri, fra il livello minimo di 
o,81 (osservato il I.) e il livello massimo di metri 1,z2 (osser- 
vato il 31). 

Altro fatto degno di nota è qliesto: che la maggiore 
altezza idrometrica fu registrata in luglio, mentre, in via 
ordinaria, si verifica in biugno. 

L'andamento progressivo del pelo d'acqua, nei lrari mesi 
del 1915, è rappresentata dalla scala seguente : I" dicwzbre ; 
2' marzo ; 3 O  febbraao ; 4" gemaio ; 5" novembre ; 6" aprile ; 
7" ottobre; 8" settembre; 9" maggio; IO" agosto; 11" giztgno; 
12" Zuglio. Invece la progressione ordinaria del livello lacuale, 
desunta da lunga serie di osservazioni, è la seguente : I" 
marzo; 2' febbraio; 3" aprile ; 4" gennaio ; 5" dice~nbre : 6" 
maggio; 7" ottobre; 8" nove.mbre ; 9' settembre; IO" giugno ; 
11" agosto ; l z O  luglio. 

La differenza di livello fra la massima magra e la mas- 
sima $iena, osservata in detto anno, è di 80 centimetri: 



differenza, che non eccede ii limite normale, e che è ben pic- 
cola, se si paragona a quelle di altri laghi, e specialmente 

{del Verbano, le quali precipuamente dipendono dalla con- 
figurazione e ampiezza dei bacino di alimentazione. 

E perchè appaiono manifesti i dati di confronto, credo 
opportuao osservare: che la massima f xk ia  conosciuta del 
Garda raggiunse metri z,32, nel 1851 ; e la massima magra 
discese a metri 0.10 (I) sotto lo zero dell'idrometro, nel IW; 
mentre il pelo di paena ordinaria toccò metri x $70, e quello 
di magra ordinaria metri 0,45 (sopra lo zero dell'idrometro). 

Da ultimo, mi sembra non privo di interesse accanare 
che, durante il 1915, non fu possibile indicare lo stato 
idr~metrico, in causa di notevole agitazione del lago, in d i  
8 giorni ; e cioè il I." e il 19 gennaio ; iP m e il a4 febbraio ; 
il 12 aprile; il Ij giugno; il 23, il I4 e il r9 dicembre. 

Ii Zimmigrane~, che fa seguito alle presenti AToteJ eom- 
prende il periodo annuo, che ha principio il I" settembre 
del 19-14 e termine il 31 agosto dd 1915. 

(I) Secondo alcune osservazioni idrometriche, la massima 
magra sarebbe solo di metri 0,08 sotto lo zero dell'idrometro. 

, 



PROSPETTO RIASSURTIVO 

delle osservazioni meteoriche, fatte dal 1. settembre 1914 

al 31 agosto 1915. 

-- - - - -- 



P R E S S I O N E  B A R O M E T R I C A  A O* 

1914 
Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

1015 
Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

L u gli0 

Agosto 

Autunno 1914 
Inverno 1914-1915 
Primavera 1915 
Estate 1910 

MEDIA 

dmadica 

55. 4 
49, 8 
55, O 

a3,4 
5 4 4  
49, O 

52.4 
48, 2 
54.1 

58, 6 
49,7 - - 
3" 5 

G. 5 
51.6 
38, O 

56,s 
47. 8 
16, 7 

4s. 8 
49, 4 
49. 8 

50. C 
52.2 
51.7 

55, 4 
49.9 
50.2 

54, o 
a-, O 
50.2 
52, 8 
50.3 
52. o 
52,6 
50, 8 
3'2.1. 

Massima annua . . . . 
Minima annua . . . . . 
Media, o quantità annua . . 

ASSOLUTA . 
massima 

60,0 

62.1 

64, t i  

67.4 

62, O 

63, 2 

64, 8 

59. ti 

58, O 

57, 1 

56. 1 

56-8 

67,4 

nel di 

7 

1 

30 

2 

20 

3 

22 

l fi 

6 

5 

20 

2 4 

2 dicembr. 

minima 

39.2 

36,4 

40, 4 

36. ti 

28, O 

30.7 

3'7, 8 

42, o 

41. 7 

44.6 

41.9  

44,5 

nel di 

19 

29 

14 

14 

23 

23 

28 

X 

29 

29 

14 

30 



T E M P  E R A T U K A  ACQUA CADUTA NEVE TEIYSIONE 
MEDIA A S S O L U T A  mm. tri mm.ki DEL VAPORE -- -- 

nel di 

5 

5 

4 

1 o 

13 

'3 4 

17 

30 

28 

7 

7 

9 

32, 4 7 luglio 

min. nel di 

9,O 27 

5,1 13 

0.2 19 

O ,  1 31 

-3.5 20 

- 2  1 

-1.5 1 

3,9 11 

10,5 2 

13.5 1 

13.4 1 

12,8 23 

dec. mena 

43,7 
- 52.7 
990 
- 
9.5.3 210. 4 

115.1 

33, o 
o, 5 44,5 
11.0 

28.4 
58.8 116.8 
29,6 

67.6 
- 89.7 
32, 1 

8'3 ,C) 
98.4 l89,2 
7 , 9  

o. 5 
13,3 26.9 
13, 1 

10.4 
62,4 

52: o 
37,2 
59.5 125.7 
29. O 

82.4 
23.8 162,l 
55.9 
23, O 
42,9 H?, 3 
21, 4 

23, 2 
47, 7 76.7 
3 ,8  

307,Cj 
395.7 
213. O 
S%,1 

maes. nel di 

51, 8 18 ottobre 
-3,5 20 genn. 

1244,4 



NEBULOSIT~ K U M E R O  D E I  G I O R N I  

deca- me* 
dica silo 

1914 55 
Settembre 57 57 

58 
6 1 

Ottobre 41 70 
73 

84 
Dicembre 84 52 

i8 

68 
Febbraio i 8  69 

6 2 

60 
Marzo 61 64 

7 1 
6 2 

Aprile 5; 60 
68 

66 
Giugno 59 €5 

'io 
54 

Luglio 56 57 
62 

56 
Agosto 6.7 59 

57 

Auturino 1914 (56 
Intierno 1914-1915 74 
Primavera 1915 66 
Estzite 191.5 i30 

MWa. o quantità annua 66 

dsea- mPP- 68- misti co- tym oon ,.- 
dica sile reni perti plon. neve grand. t%%. ::%o b%r ke%a 

torte 

5,5 l 7  2 6 -  4 - - -  
4 , Q  5.6 1 " 2 3 - -  1 l - -  
~~3 1 6  l i -  1 9 - - -  
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N E E SE s S\\- W NW calma Pr3d0nii- nanta iortiasima nel di -- 

decad. mens. decad. mensa 



N O T I Z I E  A G R A R I E  

1914. I .  decnde d i  settembre. - La pioggia fu assai vantag- 
giosa alla campagna. La vite è bella, benchè molto scarsa di 
grappoli. Bellissimo e promettente l'olivo : bello pure il 
granoturco. 

11. decade d i  settembre. - L'uva è prossima alla matura- 
zione. E' bella, ma assai scarsa. Continua ad essere promet- 
tente la futura raccolta delle olive. La campagna ha ora 
bisogno di caldo, per condurre presto a termine la matura- 
zione completa dell'uva. 

I I I .  decade d i  settembre. - E' quasi ultimata, nel terri- 
torio di questo Comune, la raccolta dell'uva, la quale dà 
risultati conformi alle previsioni: è cioè scarsa per quantità, 
e ottima per qualità. 

I1 raccolto del grano turco, benchè qui non abbia note- 
vole importanza, è riuscito piuttosto abbondante. 

I .  &cade d i  ottobre. -La vendemmia è ormai finita, con 
l'esito, di cui venne, nella precedente decade, fatta partico- 
lare menzione. 

L'olivo è assai bello e promettente, ma ha bisogno di 
pioggia. 

Soddisfacente, quantunque non abbia notevole impor- 
tanza, il raccolto delle castagne. 

II .  decade d i  ottobre. - La pioggia fu utilissima all'olivo. 
Si attende con alacrità a vari lavori campestri. 

III .  decade d i  ottobre. -L'olivo è bellissimo e assai pro- 
mettente. E' imminente la raccolta delle olive. 

Continuano con alacrità i vari lavori campestri. 
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I.  decade d i  novembre. - E' iniziata la raccolta delle olive. 
Proseguono alacremente i lavori campestri. 

11, decade d i  n@de;mbre. - Continua la raccolta delle olive 
la quale, come da tempo si è preveduto, dà risultati assai 
soddisfacenti, tanto per la qualità, che per la quantità. 

I I I .  decade d i  mvernòi .~ .  - Continua la raccolta delle 
olive e vengono proseguiti, favoriti dal tempo propizio, i 
lavori campestri. 

I .  decnde d i  dicembre. - I lavori campestri vengono conti- 
nuati con alacrità. I1 raccolto delle olive procede regolar- 
mente, favorito dalla temperatura mite. 

I I .  decnde d i  dicmtbre. - I1 tempo piovoso ha, in parte, 
ostacolato i lavori campestri, e specialmente la raccolta delle 
olive. 

I I I .  ii'ccnde d i  dicembre. - Volge al termine la raccolta 
delle olive. Proseguono normalmente i lavori campestri. 

101 j .  1. decade d i  gemznio. - Vengono cont in~~at i  i lavori 
campestri, e particolarmente 10 scavo di fosse per nuove 
piantagioni. 

I I .  decadc d i  genitaio. - E' pressochè finita la raccolta 
delle oli\-e, con esito assai soddisfacente. In campagna si 
attende allo scavo di fosse per nnove piantagioni. 

I I I .  deecade d i  g ~ i t n n i o .  - Vengono p-eseguiti, con ala- 
crità, i lavori campestri e specialmente quelli inerenti allo 
scavo di fosse per nuove piantagioni, e alla potatura delle viti. 

I .  decnde d i  febbraio. - I lavori campestri sono alquanto 
ritardati dalla pioggia degli d t imi  giorni. 

I I .  &cade d i  febbraio. - Le pioggie hanno notevolmente 
ostacolato i lavori campestri. E' generalmente desiderato 
il bel tempo. Si attende alla potatura delle riti e allo scavo 
di fosse per nuove piantagioni. 



I I I .  &cade d i  febbraio. - Si attende, in campagna, alla 
erpicatura e concimazione dei prati, alla smarcitura degli 
olivi e alla potatura delle viti. 

In qualche località viene seminato il marzuolo. 

I .  decade da' marzo. - Si attende alla semina del mar~aolo 
e delle leguminose da foraggio; alla eryicatiira dei prati e dei 
frumenti ; all'impianto di viti, di gelsi, olivi e, in genere, di 
piante giovani ; alla smarcitura degli olivi e alla prepara- 
zione del terreno per la semina del grano-turco. 

I I .  decade d i  marzo. - Volge al termine la potatura delle 
viti. Viene preparato il terreno per la semina del granoturco. 

Si attende ar,cora alla erpicatura e concimaziome dei 
prati e all'impianto di gelsi, olivi, viti, ecc. e d a  semina del 
marzuolo e delle leguminose da foraggio. 

I I I .  &cade di mnmo. - Si attende sempre alla semina- 
gione del marzuolo, dei trifogli e delle spagne, alla rastrella- 
tura dei prati stabili e alla ultimazione delle piantagioni di 
viti, olivi e gelsi, nonchè all'aratura per la coltivazione delle 
terre. 

Lo stato delle campagne è, finora, buono e promettente. 

I .  decade di aprile. -Si semina il granoturco e si spande 
il nitrato per i frumenti. Vengono fatti innesti di piante da 
friltto. Si attende alla rnondatara degli olivi e alla prepara- 
zione dei locali e attrezzi yer la coltivazione dei bachi. 

Vengono inoltre preparate le colture varie, ecc. 

I I .  &cade dz n$&. -Continua la preparazione del ter- 
reno per la semina del granoturco; si attende ancora alla 
potatura degli olivi, allo spandimento del nitrato per la col- 
tivazione del frumento e alla preparazione dei locali e degli 
attrezzi per la coltivazione dei bachi. La vite è bella e pro- 
mettente. Gli alberi da frutto, in genere, soffrirono dquanto 
per le basse temperature. 

La vegetazione è in notevole ritardo, il quale però è, gene- 
ralmente, giudicato provvido. 



111. decade d i  aprile. - I bachi, parte sono ancora in 
incubazione, e parte appena nati. La foglia dei gelsi è bella 
e assai promettente. La vite germoglia, in modo soddisfa- 
sacente. 1 frumenti hanno risentito notevole vantaggio dalle 
ultime pioggie. Si attende alla gabbiatura degli olivi e alla 
zappatura dei filari di viti. 

I .  &cade d i  maggio. - I bachi procedono regolarmente. 
La foglia dei gelsi è bella. ,Anche i frumenti sono pro- 
mettenti. Continuano alacramente i lavori campestri. E' 
però universalmente sentito il bisogno del bel tempo e di 
una tempera tura elevata. 

11. decadt. di maggio. - E' stato fatto il taglio del mag- 
gengo. La vite è assai bella e promettente. I bachi, general- 
mente, sono alla 3" muta e procedono, finora, benissimo. 

Lo stato della campagna è assai soddisfacente. 
\ 

111. riactde d i  maggio. - I bachi sono, generalmente, alla 
4 a  muta e procedono benissimo. La vite è rigogliosa e ricca 
di grappoli. I frumenti sono belli e promettenti. 

E' vivamente e da tutti desiderato il bel tempo per il 
progressivo sviluppo della campagna. 

I .  decnde di gzug~zo. -- I1 raccolto dei bachi è assai soddi- 
sfacente, sia per qualità, che per quantità. 

La vite è rigogliosa e yromet tent issima. 
I frumenti e il granoturco sono bellissimi. 
L'olivo è h piena fioritura e promettente. 
I foraggi furono assai avvantaggiati dalle ultime pioggie. 
An&e le piante da frutto lasciano sperare un raccolto 

soddisfacente. 

11. deciaae di  gdug~zo. - E' compitzta, nelle migliori condi- 
zioni, la fioritura deu'uva. E' stata fatta la terza irrorazione 
alle viti. Si attende alla incolmatura e zappatura &l grano- 
turco, che & assai bello -e promettente. 

Molto bello anche l'olivo e soddisfacente il prodotto delle 
piante da frutto. Assai soddisfacente quello del fru.mento. 



I I I .  &cade d i  g i t t p o .  - Le pioggie, cadute nell'ultima 
decade, recarono ritardo e non piccoli danni alla campagna. 

E' da tutti  invocato il bel tempo. 

I. decnde d i  ZugZio. - E' stata fatta la seconda falciatura 
dei prati. Si procede alla irrorazione delle viti, le quali sono 
assai belle e rigogliose. I;ellissimo l'olivo. 

E' pressochè compiuta la mietitura del frumento, che 
dà un prodotto soddisfacente. 

Anche il granoturco è promettente. 

I I .  h c n d s  di Ilcgliu. -La grandine, caduta il 18 corrente, 
ha recato gravissimi danni ai Comuni di Volciano, Campo- 
verde, Salò, e anche a quello di Polpenazze, Puegnago, ecc. 

Si procede alla irrorazione delle viti, per attenuare le 
conseguenze della grandine. 

III. decade d i  luglio. - Sella parte del territorio, non 
colpito dalla grandine, la campagna è assai bella e promet- 
tente. Anche in quella colpita, in maggior o minor misura, 
si nota un non trascurabile miglioramento, in confronto della 
decade precedente. 

I. decnde d i  agosto. - E' stata fatta l'ultima irrorazione 
alle viti e fu pure eseguita la zappaturo. dei filari. I1 grano- 
turco è bellissimo. Bella è pure la vite, nelle località non dan- 
neggiate dalla grandine. L'uva comincia ad arrossare. L'ulivo 
è bello e promettente, benchè la quantità del futuro raccolto 
sia preveduta soltanto mediocre. 

II. decade d i  agosto. - L'uva, nei terreni non colpiti dalla 
grandine, è bella e si avvicina alla matiirazione. Bello e pro- 
mettente è pure il granoturco e anche l'olivo, quantunque 
il raccolto di quest'ultimo si preveda mediocre per quantità. 

III. decade d i  agosto. - E' imminente il raccolto del grano- 
turco, il quale riuscirà ottimo, per qualità e quantità. 

L'uva è bella, quantunque scarsa, e si approssima alla 
maturazione, che è agevolata dal tempo asciutto e dalla tem- 
peratura abbastanza elevata. 

Sempre promettente l'olivo. 
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DA COMO .~vv. UGO (I) - L ' i n t e ~ v e n t o  e le p r e s s i o n i  d e l l ' d u s t r i a  

nella crisi ministe~ale dei 1893. - Dalla Nuova Antologia - 
Roma 1915. 

Perchè la mia città senta 3 culto delle grandi memorie. Con tale 
nobilissima dedica l'A. ci fece dono di un esemplare di questo suo 
articolo, che apre un'altra pagina, fin qui non molto chiara, della 
vita generosa di Giuseppe Zanardelli. Ed è una pagina di storia con- 
temporanea, e sopratutto positiva, inoppugnabile, perchè affidata 
a documenti opportunamente citati o riprodotti. ., 

Quando nel01 893 lJon. Zanardelli , quale Presidente della Camera 
dei deputati, fu chiamato dalla Corona a comporre il nuovo mini- 
stero, in sostituzione del precedente presieduto dall'on. Giolitti, 
si trovò, a lista ormai completa, dinanzi ad un ostacolo impreve- 
duto per il quale dovette rinunciare al mandato. 

Tutto ciò è noto ; come si ricordano ancora le molte congetture, 
che i giornali diedero sul caso in pascolo ai loro lettori, talune cer- 
vellotiche, tali altre maligne, non escluse le ingenue, a seconda dei 
partiti amici od awersari dell'on. Zanardeili, dei quali essi erano 
gli interpreti. Ma la vera causa di quell'insuccesso ci rivela oggi l'A, 
ed è una causa che non solo destituisce di ogni fondamento quelle 

(I)  Veramente nell'articolo l'Autore si  disse semplicemente u Ln Bresciano D. Sic- 
come però nel velo trasparente dell'anonimo abbiamo subito riconosciutn uno fra i 
nostri più illustri e benemeriti colleghi, che del compianto Zanardelli fu disfepolo, amico 
ed esecutore testamentario, un sentimento di legittima compiacenza ci persuade a passar 
sopra alla modestia di chi scrisse, anche nel riflesso che se  1' Italia apprese essere la giusta 
rivendicazione venuta dalla città natale dell'on. Zanardeili, in Brescia si sappia eziandio 
da  quale persona per quel segno di gratitudine che tutti le dobbiamo. 



supposi~oni, ma fa invece molto onore all'insigne statista, e per la 
quale si comprende ora come a buon diritto egli avesse segnato 
nelle sue note il memento : q u a n d o  si sapesse, se ad a l t ro  n o n  fosse 
raccomaradato il m i o  n o m e  che a questo, sard un t i to lo  d2 m o r e  t). 

L'opera dello Zanardelli si era arrestata, perchè il conte Kal- 
nocky, cancelliere austro- ungarico, a mezzo dell'ambasciatore a 
Vienna, Nigra, aveva avvertito que la nomination de M. Bara- 
tieri, par son origine n'est pas conforme aux liens d'alliance et 
d'amitiè entre les deux Etats. )> L'on. Baratieri, deputato da più 
legislature, generde del nosQg esercii~, W+, cqme è noto, di origine 
trentiaa. I1 senno di poi, osserva giustamente l'A,, può fare di lui 
giudizi non sereni, certo allora lo circondava un'atmosfera di grande 
estimazione. Era apparso preferibile al Marselli ed al Dal Verme. 
Aneddoto strano : 1',4. trovò che si sapeva e diceva come l'impe- 
ratore d'Austria avesse ottima opinione di -lui, tanto da chiederne 
di sovente notizie all'ambasciatore Xigra. 

Xel frattempo l'ambasciatore De Bruck si faceva innanzi a 
rinnovare in nome dell'irnperatore le rimos,t;ranze e - dimostra- 
zione questa.evidente dalla loro illegittimità - conteaporiwearnente 
dava a stampare che il suppoqre che la nomina #di Baratieri in- 
contrasse diifkoltà austriache era .un e mauvais jeu >>. Ed il geue- 
rale Lanza, ambasciatore a Rediaio, aLla sua volta Wegr&va 
che da Vienna erano state comunicate al Gomrno fedesco rimo- 
stranze. 11 Baratieri intanto, i l  6 ditxmbre, vedeva l'cm .Zanardelli 
insieme ald'on. va&elli e s i  dJmastrava cos;twgcilto : gggiunge- 
che di fronte ai pericoli, d i p k t i  dalla sua nomina, aveva di- 
chiarato di rinunciare, e che pensava persino di dimettersi dal suo 
posto nell'esercito .e abbandonare la carriera, dopo aver dov.uto su- 
bize, per ,le hgaenze austriache, la rinuncia all1.u&cio già accettato. 

Tale contratempo fu discusso in una riuaione del neo Ministero, 
Ala quale Baratieri non intervenne, .e dove si concluse con un 
corde mandato di fiducia sal Eresiden;te. Egli non credeva 4 per wa 
ragione capitale di .poter rinunciare al maodato, perchè $ far19 
sembrava una acq&escenza alle ingerenze straniere, w -me- 
tere che tali ingerenze potessero determinare la condotta nella 
scelta dei ,Wliistrì, perchè non conveniva farsi picchi e mettersi 
sul piede della dipendenza, della ineguaglianza in confronto di 
una nazione, che aveva avuto al governo uomini, tra l'altro, -noto- 
-ximqat.e favarev~li al poter temporale &. 

4E' una delle più gravi piaghe del ,nostro tempo, soggiunge sag- 
giamen te 1' A., che pochissimi uomini conservino abbastanza fer- 



mezza di spirito per pensare liberamente ed agire come pensano; 
l'indipendenza intellettuale e morale degli individui sparisce spesso 
sotto il peso degli awenimeati. Kon fu così per lo Zanardelli, 
pure penetrato da tutta la gravità della situazione, che però l'alto 
intelletto sentiva di saper a3rontare e dominare col vivido senso 
di responsabilità, che sempre lo accompagnava di fronte alla for- 
+una dello Stato. Ma questa sta appunto nella forza che assicuri 
il rispetto del diritto e il trionfo di ciò che è giusto, e la vera 
gloria non è quella che passa e distrugge, che seppellisce le nazioni 
nelle loro bandiere e rià loro la storia per tomba, ma che le fa vivere 
indipendentemente e da deboli le rende forti e rispettate)). 

A sopprimere ogni proposito di resistenza I'on. Baratieri, con 
lettera 7 dicembre, inviava all'on. Sanardelli le proprie dimis- 
sioni da Ministro degli esteri, avvertendo che di tale irrevocabile 
decisione era pure informato S. 1\1, il Re. <<h\'on altre contrarietà 
adunque, sopravvenute, non la ressa dei postulanti e dei consi- 
glie~i,  - perchè, per vero nei periodi di crisi aperta, mal vale la 
massima snIzrs 715; ?nttlta coszsilia - fecero naufragare la combi- 
nazione, ma questa Icttera u che l'A. dà nel testo, e che eliminava le 
esitazioni, perchè mantenere il Baratieri non era possibile e so- 
stituirlo neppure. La rinuncia motivcta fu  quindi la necessaria 
riwluzione. 

L',?. rlporta, in autografo e a stampa la lettera trasmessa di 
cmcesuenza ddl'on. Zanardelli a S. 31. in cui dichiarava di rinun- 
ciare al mandato, e poi quanto trovò nelle sue note : <(Altra 
dinissione non vi fu ; sicchè fu una spudorata invenzione quella 
che ci dicfuse, come fatto positivo e preciso, che gli on. Vacchelli, 
Racchia e San Marzano avessero dato le dimissioni. Ciò inventarono 
al duplice scopo di cercare di dimostrare la mia assoluta impossibi- 
litri di formare il Ministero per la mancanza di quattro ministri, 
e per togliere ogni significato alla rinuncia del solo Baratieri. - Se 
non mutai la lista, come avrei potuto fare facilmente all'ultima ora, 
ciò è derivato da sentimento di dignità nazionale. - Xon fu un 
inszmesso,  ma zrno rivendicazione a q~a?z~n.que costo d i  una. fale 
dguz'th di ztn grande Stato, che mi f e c ~  perseue~are>>. 

<< Nella vita puo5lica - continua l'A. - non v' ha che una 
ricompensa: l'onore di aver servito una degna causa o. 

<< Diamogli questo tributo di onore: ben a ragione abbiamo po- 
sato, nel dolorosg giorno del lutto, sul suo cuore fermo la bandiera 
della patria. Certo egli, quando formò quel Ministero, non pensava, 
nè voleva avventurare il paese in pericolosi cimenti, nè compromet- 



tere i benefici fecodi della patria. Ben sapeva che allora ii 
paese non poteva mutare la sua politica estera, nè sarebbe stato 
quello il momento - come awenne quando tornò pid tardi al 
potere - delle grandi manovre nel Veneto. Ma neppure poteva 
presumere - pur conoscendo la dura esperienza - che l'Austria 
volesse offendere il dovuto rispetto tra le nazioni, sì da sdevare 
questioni per i'avvenuta scelta di un uomo d'ordine, tempemtis- 
simo di idee : alla illegittima pretesa Giuseppe Zanardelìi non piegò, 
e solo per necessità scrisse l'onorata rinunzia, anzichè pensare un 
solo momento ad una facile sostituzione P. 

L'A. ha stimato doveroso, ora che l'esercito nostro irresisti- 
bilmente liberatore segue la sua missione, ricordare ad un tempo 
un fatto saliente, che illumina una delle non rare azioni perpetrate 
dall'Austria contro di noi, e dare insieme nuovo meritato tributo 
di onore ad una grande anima, che là, dalla città delle leghe lom- 
barde, fino alla fame ed alla morte tutrice di italiana dignità nei 
tempi servi, con noi invoca ed attende i nuovi immancabili 
destini. - Noi, che come l'A. abbiamo conosciuto ed amato lo Sa- 
nardelli vogliamo aggiungere che egli fece anche opera buona e 
sopratutto cara ai molti discepoli, amici ed ammiratori deU' illu- 
stre Maestro. 

STAXP~NI ETTORE il C o d k  B~esciano di Catuh - Oss~ruazioi~r 
e co"rtjyo&i Estratto dagli Att i  deila Reale Accademia delle 
scienze di Torino vol. LI - Adynanze del 5 e 19 dicembre del 1915. 

E' colla mascima compiacenza che registriamo le due note 
del chiaro uomo, socio nazionale residente di quella Accademia 
insigne, e che onora insieme la nostra del suo nome e della sua 
collaborazione. PerchG egli descrivendo e commentando, colla dot- 
trina e eoll'amore che gli riconosciamo, un cimelio di questa Qul- 
riniana, e mettendone in evidenza l'imporkanza, fece opera che 
riguarda direttamente ed illustra la nostra città, e 1'Ateneo deve 
essergli grato per questo ed ancora per l'omaggio gentile che gli 
consenti cofla dedica del lavoro. 

L'A. prende le mosse dalla circostanza che Robinson Ellis, 
nell'uftima pagina della Praefntio, che si legge nella edizione dei 
CatuLi carrninca, pubblicata ad Oxford nel 1904, aomina il codice 
bresciano A.VII. 7 fra i 4 mi~ar i s  aestimandos >+ che egli adoperò 
s3ltanto e rarinsn. Di fatto solo in via veramente eccezionale Jo 



menziona ; quindi bisogna credere che 1'Ellis non abbia esaminato 
il d i c t :  di Brescia nel rgo I a l l o d 8  visitò quesk Di blioteca, se aon 
mdko superficialmente, quasi di sfuggita e senza a- davanti 
a sè la sua seconda edizione del I 87B (che l'A. chiama editio rnajor), 
perchè indubbiamente si sarebbe accorb, ai primi confronti anche 
dei soli titoli premessi ai c a r e  di Catufio, che egli aveva sotb gli 
occhi un fratello gemello di q& codice Hat.lejarlus 2574, da lui 
indicato con A, del quale l'apparato critico di quella edizione ti& uno 
spoglio accurato e assai particolareggiato, spoglio che si ripete 
con la medesima minuziosa dihgenza e quasi con la meclesima 
frequenza nella edOtio nzinov dei 1904. Ora dato il fatto che i4 Bvi- 
xknus A. V I I .  7, designato dall9A. con Br, coincide con 4, e che que- 
sti due codici hanno un numero notevole di leziuai, f r a  cui alcune 
buone e sicure, che non si riscontrano in altri, e mdtissime le quali 
si trovano soltanto in s ingd  o in pochisimi o in pochi, pare &l'-A. 
che non meritasse di essere così trascurato come fu sinora. Xon 
fosse per altro che per un avviarnmto ad ulteriori ricerche sulla 
paternità di essi, cioè sulla esistenza di un codice Catulliano, che 
non P un semplice trascurabile assedw, ma che ha una sua indivi- 
dualità distinta pur nelle lezioni corrotte, le q u a  appaiono in 
numero alquanto maggiore di quello &e si verifica in alcuni dei 
manoscritti pik apprezzati, e che, rispondendo ad una tradizione 
gncera del testo, devono senza dubbio attribuirsi alla imperizia 
e all'ignoraasia dell'amanuense, che trascrisse il manoscritto, da 
cui fu a sua volta derivato, specialmente ma non solamente, a 
cawa dei competadiz'a scriptwrae, come può essere agevolaente 
provato. 

Ma del manoscritto, donde provennero Br, h, ed altresi di quello 
da cui esso manoscritto a sua volta fu copiato, l'A. discorre piii 
innanzi al luogo opportuno. Qui fa seguire la descrizione dei due 
codici completi, da lui chiamati gemelli nella semplice consi- 
derazione del testo catulliano, chè, lasciando da banda il testo di 
Tibulio e di Properzio, quanto alla materiale fattura e alla stessa 
intera contenenza di Br, h ,  gli fecero difetto parecchi elementi 
per venire ad uha recisa afEermazione, sebbene le cose defte poscia 
possano inclinare, almeno parziaiilriente, a ritenere molto simili 
aaiche sotto q ~ w b  aopetto i due maaascritti. 

E trae infine Ir: oodsegumze del faticoso e do* sua bvwo, 
wi3 sertzfa prima prevmire e cambatta-e una obieziae, quatiti 
un'accw,  di carattere genera&, &e gli può essere, mzi gli sarà 
mwassa L'A. non si dissimula sbe I ' m r  fa* oggetto di così mi- 



nuto esame e vari confronti un codice della seconda metà del secolo 
XV, di cui un filologo tanto insigne e benemerito degli studi catul- 
liani, Robinson Ellis, dopo averlo avuto sotto gli occhi, si limitò 
a citare solo tre o quattro lezioni, non incontrerà l' approvazione 
di coloro, i quali per la storia del testo catulliano, per la sua co- 
stituzione e sistemazione, credono che basti far capo a quelli che si 
chiamano i codici principali, perchè più antichi, riguardando i 
rimanenti come deteriores e di quasi nessun momento. Anche pa- 
recchi anni dopo della editio minor dell'Ellis, nella quale, con un 
seasibile progresso per la determinazione del testo, furono uti- 
lizzate parecchie lez?orri di nuovi codici fra i così detti detenores, 
il Morgenthaler conchiudeva la sua dissertazione De Cartulli codi- 
cibus con una sentenza che l'A. non esita a chiamare falsa, in quanto 
a5ennava « Omnes . . . illos recentiores codices, qui quidem hu- 
cusque innotuerunt, ad redintegrandum V archetypon nihil fere 
contulisse persuasum habemus. N L'A. invece deplora, che 1'Eìlis 
non abbia fatto di più, e si dice sicurissimo che la disamina, non 
fuggevole e superficiale, ma attenta, calma, esauriente di molti 
codici più recenti, come Br ,  h ,  porterà a risultati di cui la critica 
avrà a compiacersi. Così, quando saranno escussi per intiero quei 
manoscritti, non solamente sarà cresciuto il buon contributo ad 
una più precisa ricostruzione del testo catulliano, ma si potrà ad- 
divenire a classificazioni, alle quali oggi, e fino a quando non siano 
conosciuti per intero i materiali di tutti i codici tuttora inesplorati 
o quasi, è prudente anzi doveroso non avventurarsi. 

Omettiamo le conclusioni, essendoci astenuti, per l'indole di 
questo semplice cenno bibliografico, dall'entrare nella descrizione 
e critica del codice, ma rinnoviamo le pid sentite azioni di grazie 
all'insigne latinista e filologo nel nome delllAteneo, della Quiri- 
niana e di Brescia colta, che con questa memoria vedono autore- 
volmente cresciuto il loro patrimonio di storia e di coltura. 

GUIDO BUSTICO - L' Accademia bresciana degli Erranti - Venezia, 
1915 - Estratto da l'Atene0 Veneto - fasc. 3. 

Sulle accademie bresciane, e quindi anche sugli 4 Erranti, si 
disse molto, oltrechè dagli storici e cronisti locali, in  speciali mo- 
nografie ed in articoli, ed infine e largamente nelle pubblicazioni 
di questo Ateneo. Ci limitiamo per tanto a segnalare semplice- 
mente i1 nuovo lavoro del prof. Bustico, che già in precedenza di- 



scorse delle Accademie di Salò, perchè nulla di nuovo esso ci reca 
sul soggetto, in quanto le fonti da lui viste e citate a riprova sono 
pure conosciute. 

Rileviamo però con compiacenza, come l'A. confermi che la 
vita privata e pubblica bresciana durante i secoli XVII e XVIII 
ebbe le sue più nobili manifestazioni nel culto delle lettere, delle 
arti e delle scienze, e che la città nostra, chiusa nella cerchia delle 
sue mura medioevali, fu un notevole centro di studi. Durante questi 
secoli Brescia non cedette a tutte le consorelle della terraferma 
veneziana nel coltivare le attività superiori dello spinto umano. 
Non solo essa ebbe scuole di grido e insegnanti famosi, dotti pa,- 
trizi chiamati dalla Serenissima a coprire cariche eminenti, ma 
ancora tipografie, fra le prime che si fondassero in Italia, atte ad 
agevolare, diffondere e popolarizzare la coltura. Le Accademie 
non ebbero piccolo merito in ciò, ma trovarono anche il loro epi- 
logo col tempo che muta e trasforma cose ed istituzioni. 

Furono travolte dal soffio napoleonico : non rimase, conchiude 
I'A., che l'accademia asraria, che più tardi, durante la CisaE 
pina, si trasformò in quelllAteneo che oggi P, decoro della fiorente 
città, ed al quale il prof. Bustico ha recato, come collaboratore 
e come socio, frutti copiosi e graditi della sua esemplare operosità. 

GTJERRTXI DO:; PAOLO - . 4 f f i  dello cisita pccsfova!r d d  ztescovo 
Durnmico Bollnwi alla Diocesi di Brescia (1565- 1567) Vol. I. 
Brescia - Editrice eBrixia Sacra)) - BIC3iXV. 

Dobbiamo ogni amo  lodaci della attività del dotto archivista 
vescovile, il cui nome leggiamo ora con vivissimo piacere eziandio 
nell'albo del nost~o Sodalizio. Egli, quale benemerito direttore 
del periodico << Brixia Sacra Bo22eUino bimestrale d i  studi e docu- 
menti  per la storia ecuesiastica bresciana, al quale dedica tanta 
parte del suo ingegno e della sua coltura, usa cortesemente fornire 
alla nostra biblioteca gli estratti delle migliori rnonografie che in 
esso vedono la luce. E così anche per il 1915 abbiamo una ricca 
collana dei suoi studi, che riassumiamo di buon grado in questa 
rubrica, in quanto, coerentemente al titolo della rivista, sono dili- 
genti riproduzioni di vita locale. 

In appendice della stessa egli ha dunque pubblicato questi atti 
della visita pastorale del vescovo Bol-lani, dedicandoli alla memoria 
del suo maestro e guida dei primi passi negli studi e nella vita, 



don Francesco Barbieri, curato di Bagno10 Meh ,  e facendoli prece- 
dere da una ilustrazione dei tempi in cui fu qnl vescovo il Bolla&, 
il cui nome nella storia della diocesi bresciana (1559- 1579) è scritto 
fra le glorie piu insigni e il suo pontificato fra i più notabili. 

Le condizioni religiose della nustra chiesa, quando egli ne as- 
sunse il governo, non erano migliori che altrove, così che a sanare 
le piaghe di tutta la Cristianità si rese necessaria la convocazione 
del Concilio di Trento. I1 Bobni ,  che era intervenuto a parecchie 
sessioni conciliari ed aveva partecipato alle discussioni, tornato 
nella sua diocesi, pose mano immediatamente ad un vasto piano 
di riforme, per attuare le quali chiamò intorno a sè aicuni uomini 
distinti per sapere e per virtù. Egli ebhe anche la stima più alta 
e l'amicizia più sincera di S. Carlo Borromeo, al quale si avvicinò 
assai per l'attività pastorale, per la santità della vita e pel bene 
compiuto. Precipuo suo dovere reputò, in ossequio alle prescrizioni 
conciliari tridentine, di visitare personalmente tutta la diocesi, 
onde rendersi esattamente informato delle condizioni in cui si 
trovava e dare le opportune odinazioni per fa riforma. Qui l',i. 
riporta alcuni cenni biografici sul vescovo, tracciati dal compianto 
mons. Luigi Fe D'Ostiani, che dipinge lo stato di questa diocesi, 
alla venuta del Boilani, con tristi colori, stato che doveva rendersi 
doloroso ad un animo, che fortemente sentiva la virtù ed il bisogno 
di comunicarla agli altri opere el seumone. 

Nella visita pastorale della diocesi egli si fece precedere da 
particolare ispezione, affidata ad alcuni parrochi più provetti e 
piiì sicuri, scelti in diverse plaghe come suoi vicari. Già fin dall'i- 
nizio del suo poatificato egli avea scelto fra i parroci venti di 
questi visitatori, assegnando a ciascuno un numero di parrocchie, 
visitatori che divennero poi i Vicari foranei, i quali presero il posto 
de $i antichi Arcipreti Pievani. 

L'A. accenna a vari documenti, che dicono di queste visite, 
lavoro preparatorio alla visita del Vescovo, iniziata il 2 settembre 
1565 coi canonici della Cattedrale Girolamo Cavalli, cantore e 
suo vicario generale, e Gianpaolo della Corte, persone strettamente 
necessarie, riducendo così il fasto delle visite antiche e le relative 
spese per i curati che dovevano dare albergo. In esse amministrò 
la cresima, predicò al popolo la parola divina, esortò il clero alla 
vita morigerata e allo studio d e h  scienze sacre, pese nota dei 
legati pii, diede ordini per la manutenzione delle chiese, volle perso- 
nalmente conoscere tutto il clero ecc. ecc. 



4-07 
La relazione della visita, stesa dal notaio e cancelliere vesco- 

vile Francesco Mainaccia, espone il quadro esatto e completo 
delle condizioni religiose della diocesi alla metà del cinquecento, 
e documenta in modo incontestabile cose e fatti, che sembrereb- 
bero altrierlt i  incredibili, tanto appaiono enormi ai nostri occhi. 
L'edizione degli Atti, che l'A. ha curato, aggiungendo numerose 
note a piè di pagina con indicazione di fonti documentarie e di 
bibliografia, e infine nelle appendici raccogliendo quanto gli fu 
possibile per la storia delle parrocchie visitate, è condotta sulle due 
copie delle relazioni di visita, esistenti nellJArchivio della Curia 
1-escovile. Sono queste composte di quattro grossi volumi ognuna, 
che 1'X. opportunamente descrive, dando insieme ragione del me- 
todo seguito nella sua edizione, corredata di note e nella quale 
sono comprese le ordinazioni emanate dal vicario generale Cristo- 
foro Pilati, incaricato nel 1572 di visitare nuovamente tutta la dio- 
ce3i. 

L'A., come mostra di sperare nella chiusa, ha fatto veramente 
opera lodevole col pubblicare questi Atti, che rivelano un periodo 
importantissimo della nostra storia diocesana e l'opera di un Vescovo 
insigne. Attendiamo gli annunciati altri volumi, che devono seguire 
il presente, ugualmente interessanti e preziosi. 

Dello stesso (Ricordi  bresciani d i  Canossa nei cezten~rzo  della con- 
Lessa Matilda (I I 15-19x5) - Brescia, 1915 Editrice i< Brixia 
Sacra >>. 

I1 breve opuscolo è dedicato con semplice forma << a Pietro Da 
Ponte)). N è  occorrevano certo aggettivi per un uomo così caro ai 
Bresciani, che conoscono quanta dotta e disinteressata opera egli 
abbia dato e dia ancora per la coltuha e l'arte cittadine. L'A. 
premette che l'VI11 centenario della morte di Matilda l'avrebbe 
dovuto celebrare l'Italia se gli avvenimenti tragici della guerra 
non lo avessero impedito ; e tale celebrazione avrebbe avuto uno 
speciale signihcato in questo storico mornenko della crisi europea, 
sarebbe suonata. come una squilla, di libertà e di indipendenza, 
come un grido di rivendicazione per la gi-isstizia e il buon dritto 
mi popoli contro remote e recenti usurpazioni ed egemonie ultra- 
deontane, 

Tuttavia il centenario non è trascorso del tutto inosservato 
nelle riviste cattoliche, di cui l'A. cita le più importanti, nè doveva 



essere sottaciuto a Brescia, perchè questa e il suo territorio fecero 
parte dei vastissimi possedimenti della contessa di Ganossa (dalle 
sponde del lago di Garda, con la romantica fuga dell'imperatrice 
Adelaide, si iniziò la fortuna della casa sua'; perchè infine nella 
famosa rocca di Canossa sorgevano una basilica e un monastero, 
dedicati ad un illustre vescovo bresciano, S. Apollonio, una reli- 
quia insigne, dove fu onorata per cinque secoli con grande ver1e.- 
razione. 

Appunto di questa basilica e di questo monastero l'-L ~ d l e  
con lodevole intendimento e con molta erudizione tracciare breve- 
mente la storia, attingendo in modo speciale da due erudite memo- 
rie, messe a sua disposizione dal can. prof. Giovanni Saccani del 
Seminario di Reggio d'Emilia, e quasi inedite perchè pubblicate 
solo in appendice in un periodico di quella città. - Detta chiesa 
destinata poi ad uso profano si sfasciò poco dopo il 1830. Se ne 
ideò la ricostruzione storica su la iconografia rilevata dalle ruine 
e dagli scavi ; ma in qualunque luogo, perchè il primo oggi non e 
forse adatto per la sua elevazione, dovesse risorgere l'excelszrnt 
templztm donizoniano, l'A. per conto di Brescia, augura che accanto 
al nome di S. Gregorio VII, che dell'animo nobilissimo della pia 
contessa fu il principale ispiratore e sostegno, sia pesto qcello 
del nostro S. Apollonio, che ricorda tanta parte della storia di 3ia- 
tilda e della sua d:mora. 

Dello ctesso - U?z Cancelliere vescozlile del qunftroce.izio - Bnvi:~2c;:~~o 
Biriguera - Brescia 1915, Editrice e Brixia Szcra p>. 

L'A. preavverte che anche le più tenui figure della storia hanno 
talvolta riflessi luminosi, lampi di grandezza, che rischiarano un 
periodo oscuro, o servouo a meglio lumeggiare un luogo, un fatto, 
un personaggio eminente. Xella storia di Brescia resta ancora un 
periodo molto oscuro, quello che comprende il grande scisma occi- 
dentale (1378- 1417) : periodo critico di anarchia religiosa, civile 
e sociale, che ha determinato tutto un nuovo orientamento di 
pensiero religioso, nuovi ordinamenti civili ed ecclesiastici, una crisi 
quasi insanabile nella disciplina chiericale, e sopratutto quel ritorno 
dello spirito pagano (classico) nelle lettere, nelle arti, nella vita 
pubblica, che fu chiamato unzanesimo o 4.z'nsscimertto. 

La monografia in esame, dalllA. destinata a mons. Luigi 
Vismara, Ca~celliere vescovile, nel giorno del suo ingresso capitc- 



lare, ha appunto lo scopo di lumeggiare, con le poche notizie rac- 
colte sui documenti, una figura quasi ignorata della Curia vesco- 
vile, Francesco Marerio, altro dei pionieri della cultura umanistica 
in Brescia, che anche dopo le ottime ricerche di Carlo Cocchetti 
e del prof. A. Zanelli, dopo la classica opera De Bra'xia~a Eefte- 
ratuva del cardinale Quirini, attende tuttavia lo studioso che 
ne sappia mettere in evidenza l'estensione. Questi è il notaio e can- 
celliere vescovile Bartolomeo Baiguera, nato, probabilmente in 
Brescia, sulla fine del secolo XIV, del quale l'A. presenta colla 
scorta di documenti un cenno della vita, delle amicizie e rela- 
zioni cospicue che ebbe, e la sintesi dell' opera da lui data come 
scrittore, notaio e cancelliere, così da poterlo ascrivere al numero 
di quegli umanistj, che tentarono di contrapporre una forma 
cristiana di coltura al rinascimento totalmente pagano : non piccola 
gloria questa che riflette sulla figura del modesto letterato e curiale 
bresciano nuova luce di simpatia, e fa desiderare di lui e della sua 
attività maggiori notizie. 

Dello stesso - Scampoli di stovia breszinnn - Brescia, 1915 - 
edit. << Brixia Sacra >>. 

Come si vede dal titolo, l'opuscolo, dedicato al sig. Gio. Bat- 
tista Bertoni, della storia e dell'arte bresciana amatore e mece- 
nate, è una raccolta di articoli molto interessanti, in parte già com- 
parsi sopra altri periodici, e che depongono ancora una volta quanto 
sia 1arga.e continua l'attiviti dell'egregio consocio. Il primo tratta 
di un episodio della vita claustrale del seicento a Brescia. E' un'al- 
tra di quelle violenze, tutte proprie del tempo, verso i cadetti e 
le fanciulle a solo vantaggio del primogenito della famiglia, e 
viene da un libricino, che riporta un lungo iiebile lamento di una 
condannata, contro voglia, al monastero, scritto in versi sasci 
non privi di eleganza e di robustezza. 

Dice il secondo del moto àella borghesia bresciana contro la 
nobiltà nel 1644, argomento invero non nuovo, come del resto 
awerte l'A., ma che questo accompagna con un libello tratto da un 
manoscritto derla Quiriniana, e che se non pone il suo creatore 
fra i letterati, lo può classificare tra i più rabbiosi maldicenti, per 
quanto il lungo tempo trascorso non lasci capire tutto il veleno 
racchiuso nelle frasi. Viene terzo c< La Schiavona di Tiziano se- 
condo documenti inediti dell'archivio Martinengo Colleonir, il 



ritratin dei più bel p@mcb &Ah m TioziSnq 
che nel 1 9 1  ha ~ c u p t o  uno dei pusti pia2 emimni i  &a mast9;a: 
Aafep1tiiaet del ri4irath itallao; 

Segue l'articolo Intitdato e Un u8iatraish bagmlese pligisnaero 
dei Turchi. a CostshntinqxA ed a Rodi *. E' coshi~ Ubertino Po&, 
65 cui. s$ hmao bn d'ora goc-hkime notizie, non odegbiate ai m r i b  
re& d e h  eol+ma exc i t a t a  e h s e p - t a i  da ?&i h Brescia nella, 
secmds, meta d& q u . ~ b t t r o c e ~ ~  e che pe3 essere s b t o  testimofaa 
oculare delta caduta dell'irnlpero d'ori- aea scritto i-l Costm- 
timpoEeow. 

Vengono alcuni ep+sodi del risorgimenito ad3 OrzTnuovk, rac- 
coltr da un manoscritto del prete Perini don Franeesco, continua- 
*re della storia Orceans del Codagli e delle notizie sul c-Uo 
di Orainuovi ofaerte dai' Corniani, e non e shneo  aHe fortunose 
vice& ps1"riche del tempo suo. Chiudono in forma di appendice: 
4( La chiesa di S. Anib~ogio in: Brescia tr, esistente teella parrocchia 
di S. Xgata verso i portici e quasi sconosciuta. <t Due lettere inedite 
del prevosto ~~orce l l i  >>, l'insigne epigrafista e letterato, dal cui nome 
si int~tola la biblioteca Clarense ; una nota su Giambattista Ga- 
vardo )> l'ultimo della famiglia estinta da oltre un secolo, genti- 
luomo e mecenate di letterati, scrittore egli stesso - dicesi - di 
una Istorin di Bv~sc ia ,  però irreperibile ; il (4 Centenario del padre 
Pier Luigi Grossi s, arguta e buona figura di eterno canzonatore 
del prossimo, articolo però quesb che merita una correzione 15 dove 
sG coafonde il nome del comrnemorab~ con Tonaso Grossi, il noto 
poet?a e romanziere mizanese! ; 4 Spigolature Queriaiane H ci06 brevi 
notizie dP documenti della nostra biil4lioteca ; e infine e Alcuni 
Vicari vescovili di Brescia e di Trento >>, desunti dal Catalogm Clevi 
Diocesi3 T r i d e n t z ~ ~ m ,  in cui, venne pubblicata la Ssrzes Vicaviwtmz 
i% +*ri&tpEibzts Genevulima Tridewi C- Provica.t"Yi~, in. gran parte 
Dolta dai manoscritti inediti del p. Tovazzi.. 

Dello stesso - Cardimdz' e Vescozli bresciam' - Brescia 1915, Tipo- 
grafia Editrice vescovile Quiriniana. 

L'A. definisce questa sua opera nna sernpiice compifaziane, 
che ha lo scopo di correggere e di cofthpIetare gli errori emissioni 
rilevate nel secondo Catalogo del C o e l m  Sluruttcos Bvixra'amu E d -  

Fsbe del Faino. Heppw questo tuttavia si presenta pmfet!b e d&- 
: nitivo; per qfr.wIto FA. a~b ia  condai&a h rassegna fino ai nostri 



giorni. Notevole è la dedica per l'elegante e robusto latino ai rev. 
don Emilio Bongiorni, Vicario generale, ora Vescovo coadiutore, 
e Domenico Menna Pro Vicario, entrambi assistenti al Soglio pon- 
tificio. 

I?. LUIGI KIVETTI - Il Sant.uarzo della B. V .  di Ctovnvnggto presso 
Chinri - Nuove briciole di storia patria - Pavia, 1915, Scuola 
Tip. Xrtigiaraelli - Estratto dal periodico e Brixia Sacra >, Anno 
VI n. 111. 

Premette l'A. una breve storia sulla erezione di quella Chiesa, 
in sostituzione di precedenti santelle, colle oblazioni largamente 
rzccolte dai devoti delh R. V. di Caravaggio, alla quale era stato 
dedicato un tempio in quella località;, ancor oggi molto frequentato. 
Le pratiche furono lunghe, perchè dopo l'elezione dei deputati, 
che avevano la custo3ia e l'amministrazione delle elemosine, e le 
deliberazioni del Consiglio comunale di Chiari del 18 febbraio 1680, 
occorrevano la licenza del Capitano e l'approvazione del17-lutorità 
ecclesiastica, la quale pose delle speciali condizioni. 

La costruzione fu aEdata ai capimastri fratelli Barilli ; ne 
benedì la prima pietra, per delegazio~lv vescovile, il' prevosto don 
Giacomo CZugno. E mentre dapprima si era pensato ad una pic- 
cola cappella, si gettarono invece ampie fondamenta in vista 
delle uEerte già fatte e di quelle che si speravano, anche per assicu- 
rare alla chiesa stessa una conveniente dotazione. L'-%. enumera, 
sulla Sase dei documenti conservati in quell'archivio di S. Xaria, 
le dotazioni e i legati disposti a favore della erigenda chiesa, com- 
piuta ed in stato di essere officiata sul principio del 1690. Seguono 
la narrazione delle feste di inaugurazione e la decorazione dell'edi- 
ficio, colle sue opere d'arte, ed in appendke 18 sestine, non senza 
genialità dettate con gran fede da Eudovico Bidoni poeta e lati- 
nista clarense, sopra il ricorso fatto daila Comunità di Chiari alla 
Vergine di Caravaggio per ottenere la serenità il secondo giorno 
del giugno 1770, sestine che date alle stampe in quella occasione 
som ormai rarissime. 



Dote e corredo d i  u m  signorina CEtbvemz del secolo X V I I .  Leftera 
del nob, do22. Gio~gio Sommi Piccnnrdi al c m .  avzl. Pietro Ma!- 
foni, Sindaco di Chiari, ed ztnita risposta - Chiari, 1915 tip. 
ed. G. Rivetti. 

In  occasione delle nozze di una figlia del Sindaco di Chiari, 
il Sommi-Picenardi illustra nella sua lettera un documento, che 
si riferisce a quella cittadina, e imieme concerne il matrimonio 
di Lelio MaSoni con Elena Bigoni avvenuto sulla fine del secolo 
XVII, riunendo così in parentado due famiglie cospicue ; delle quali 
l'A. concede larghe notizie. I1 documento, di cui si parla, e che 
determina la dote di Elena, fu tratto da un vecchio registro, conser 
vato tuttora presso la famiglia Cadeo, erede dei Bigoni, portante 
in antico il titolo Repertorium sive Me?nari-inle, iniziato dai Bigoni 
fino dal secolo XVII, al quale in seguito fu aggiunto l'altro titolo 
di Antico Menzo~iale della famiglia B i g o ~ i  1-ipassnto da nzc. Pnolo 
Bkoipzi l'anno 1829. I1 padre di Elena, accurato annotatore, volle 
ivi fare innanzi tutto due aypostazioni in latino, la lingua fami- 
gliare per chi, come lui, aveva la cura del tabellionato, Esse così 
suonano : 1691 die 6 octobris, Dos EeTetzcae filiae rnem uxovis D. 
Lelii Maffoni 1. 5000 @t. Insfrommto rogato a D. J4atlzeo BEan- 
ca'lzello not. die d.0 Aug.fum dictne Dota's de L 1000 pet scrip.fl diei  
11 octobris 1691 sztbscriptn ab Ill.mo D. Lud. Bigo?%o Patwo ?neo 
Vic.0 gnali Ep.us Brixzae. Come si vede qui non si tratta che di un 
semplice accenno all' istrumento, ma piii avanti, in liiigua vol- 
gare, è spiegato meglio quanto si stabilì neHJistrumento stesso e 
nella successiva scrittura prix-ata. 

Ma quello che è più interessante, come curiosità, che può benis- 
simo servire quale documento per la storia del costume, è la nota, 
che segue, dei mobili, ossia del corredo assegnato alla figliuola. 
I1 matrimonio seguì il giorno 7 ottobre del 1691. e fu allietato da 
numerosissima prole. 

L'avv. cav. Maifoni rispose mostrandosi grato ai dott. Giorgio 
Sommi-Picenardi per il ricordo famigliare, che può assumere inte- 
resse generale nel rendere i costumi e lo spirito di quell'epocs. 
E diffondendosi sulla importanza che hanno le brevi monografie, 
quando siano basate sopra documenti, bene usati come sa fare il 
Sommi-Picenardi , preconizza di questi altri lavori di storia clarense, 
così da augurargli la cittadinanza onoraria del piccolo ma signifi- 



cante Comune lombardo, collocando il suo nome nel numerato e 
casto manipolo di quegli storiografi, come il vescovo Rota, come 
l'epigrafista Morcelli, il Gussago, il Rhò, il Begni ed il Rivetti. In- 
fine, dopo una digressione forse non necessaria e tracciata con stile 
che vuol parere del seicento, il Maffoni, prendendo argomento da 
una pubblicazione del Giudice di Chiari per le nozze di sua figlia, 
aggiunge alcune notizie su quella Pretura che risale all'epoca ve- 
neta, e l'elenco dei magistrati che la ressero. 

SINA SAC. ALESSANDRO - S t~dd i  di Storia Cnmmz - Brescia - 
Editrice a Brixia Sacra>>, I 915. 

Con questo t i  t010 abbastanza largo, il che dinota l'intenzione 
nell'A. di continuare la bella collana, sono illustrate due chiese 
camune. La prima è la Pieve di Edolo-Mu, una delle più antiche 
ed importanti, la quale almeno dal secolo XIV in poi comprendeva 
tutte le parrocchie della Valle superiore da Nalonno fino a Pezzo. 
La sua origine rimonta al secolo Ki.1 e si deve all'opera diretta 
dei Vescovi bresciani in un'epoca, in cui il monachismo non aveva 
ancora preso possesso della Valle Camonica. 

L'A. accenna ad una carta ed alla credenza anche oggi diffusa 
in Valle, secondo le quali la Pieve di Edolo nei tempi antichi non 
fu già l'attuale Parrocchiale, sibbene la chiesa montanina di S. 
Clemente, ma il documento, malgrado la geniiinità affibbiatagli 
dal Rosa, è apocrifo, cioè una invenzione di qualche parroco di 
Monno, allo scopo di provare il diritto suo di precedenza nelle fun- 
zioni sacre della settimana santa alla Pieve di Edolo su tutti gli 
altri parroci del Pievatico. La versione dell'A. è confortata dal Ma- 
rotta, che si può chiamare lo storico di Edolo, e che nel secolo XVII 
potè compulsare gli archivi parrocchiale, comunale e di parecchie 
famiglie private. 

S. Maria fu dunque sempre l'unica parrocchia di Edolo e Mu, 
e Pieve, e come tale retta da un capitolo presieduto dall'arciprete, 
la cui elezione era fatta fino dal secolo XIV dai due canonici e con- 
fermata dal Vescovo di Brescia. Nel secolo XIII il beneficio tanto 
deil'arciprete quanto quello dei canonici era unito e cumulativa- 
mente amministrato : nel 1390 era stato diviso non solo, ma erano 
già sorte delie lamentele dei canonici contro l'arciprete, che ven- 
nero sopite da arbitri i quali divisero con criteri di maggior equità 
i detti benefici. 



L'A. enumera, fermandosi sui più meritevoli, gli arcipreti 
della Pieve, senza trascurare il periodo (verso il I 500) in cui il be- 
neficio cominci9 ad essere preda dei soliti commendataii, chierici 
nobili bresciani o veneti, i quali non mai o quasi mai risiedevano 
in parrocchia con grave danno dei fedeli e del beneficio stesso. L'ul- 
timo dei quali fu  il famoso Pnutfilo Rctvato, che tanto avversò l'o- 
pera di rifcarma ecclesiastica del vescovo Bollai e che minacciava 
qualche seccatura allo stesso S. Carlo, se la morte non troncava 
quella 1-ita agitata. Segui un'epoca di maggior fervore religioso 
e di restaurazione ed ampliamento di chiese. 

Illustra l'A. nella seconda parte la chiesa di S. Xrittore 31. in 
Pian di Borno, Santo francese, non pexhè abbia avuto la culla 
oltre il Cenisio, ma yercliè trascorse parte della sua vita nella evan- 
ge!izzazione della valle del Rodano, ed ivi subito anche il ma-- 
tirio. Se per6 ebbe colà il primo culto, il suo nome comparve nei 
calendari della chiesa bresciana dei secoli XII e SIII. Nella imi-iii- 
grazione dei monaci in Italia, dovuta alle vittorie di Carlo magno 
sui Longobardi, va compreso anche il gruppo di quelli che intro- 
dussero tra noi il culto di S. Vittore e fondarono la chiesa a lui 
dedicata in Pian di Borm, abbastanza aatica, la cui origine risale 
al XII secolo, secondo un documento rinvenuto dall'arciprete Cua-  
dap in i  di Cividate. 

-1ccenna più tardi alla stessa chiesa un atto posteriore quasi ::i 
un secolo. esistente nella Curia diocesana, in cui è detto che i beni 
della Xensa vescovile si trovavano e si estendevano lungo le rix-e 
de!l'Qlio usqw in C&z'am MonZZcu12 eZ wsqw ad Sanctum Vefoveix. 
Ne2 1573 negli atti della visita di rnons. Pilati, incaricato dal \-e- 
scovo Bollani, alla parrocchia di Borno, si dice della chiesa ,li 
S. Vittore, &e vi si celebrava nel giorno della festa del Santo, 
el quaizdoqzbe pro necessdde z'n firmorum conzunicac.rzdor~m et ex d ~ i  o- 
t i m e .  fn  occasione poi della visita a BMio 8d alla contrada di 
Piano del vescovo di Brescia, mons. 1-incenzo Giustiniani, am-P- 
nuta nei 1636, gli fu rilevato il danno che veniva a questa colla 
quasi totale privazione deil'assistenza religiosa ; così che il presule, 
previe le consdtazioni di regola, ordinò a quello dei tre curati 
parroci di Bmo, investito dei beni appartenenti d a  chiesa di 
S. Vittore, di discendere a Pian di Borno fissaado qgvi la sua 
dimora. Nel caso poi che questi non avesse ad ubbidire, egii allora 
colla autorita di delegato della S. Sede dichiarava eretta fin da 
quel mmenb la ct7gesa ja parrocchia, riservando a tempo oppor- 
tuno la nomina del Rettore. 



Le .oc;use però nan aadarmo liscie, p e r a  quel curato, D. Pietro 
Mora, non volle abbando2iare la sua resideaza; furono molte le 
patiche, nelle quidi iatmv- aache I'aiàtoritA civile, fin che tutto 
si aggi&ò c d h  visita pastorale del wcova Murosini verificatasi 
n14 xdq5, enelia q& q w t i ,  pur cofi~skatando k opere gik fase nella 
cifniesa, diede maggior impulso per il compimento delle dke. 

Oggi pcaco lonhìw QaXa vecchia di S. -irittore è sorta la nuova 
pwrowhiaie. dedicata a h  Sacra Fainiglia, su disegno 

del chiarissimo nostro collega prof. cav. Fortunato Canevali, e per 
i'opexa txmace di due parroci di Pian di Rorno, D. Girtkmo Uacca- 
relli da poco defunto e D. Tomaso 'Scalvinelli attuale. 

Segue l'elenco dei Rettori di S. T7ittore a cominciare dal 1390 
al 1909. 

3 ~ s w n . 1  MONS. ANTONIO - La Chiesa Cattedrale d i  Asoltz - So-  
tizie storiche e documenti - Brescia - Editrice (< Brixia Sacra @ 

1915. 

Cd presente ~odevolissimo studio 1'1%. offre un ragguardevole 
contributo d ia  storia del maggior tempio della graziosa cittadiaa 
di cui è an5pret.e mitrako, e lo offre sotto una forma munifica, de- 
stinando il ricavo della vendita del libro all'arnministrazione parroc- 
chiale per i restauri di detta Cattedrale. Spiega anzitutto lo scopo 
della monografia, ne dà le fonti documentarie e bibliografiche a 
roigLior illustrazione del magnifico edificio della transizione - stile 
archiacuio in parte ed in paste del rinascimento - che attira su- 
bito non solo l'attenzione dell'artista, ma anche quella del semplice 
amatore del bello, sia per la sua architettura (sebbene questa 
nan presenti caratteri spiccatamente originali) sia per i tesori 
d'arte, dipinti, sculh-e, intagli, dorature, che racchiude. 

Discome in seguito delle più antiche chiese di Asola, della prima 
o madre, o piurOCchi& - Plebs - eretta avanti i l  mille, e dedi- 
cata a S. Maria Assunta, dell'altra di S. Erasmo costruita nel- 
l'interno del Castello, della piccola in onore d i  S. Andrea. Poi 
dRUa mmva chiesa di S. Andrea apostolo, in sostituzione della vec- 
U, che più mri. badava alla popolazione. i cui lavori a causa 
deile guerre durarono a lungo, e nella quale fu trasferita b sede 
delia e deUa Caegiata. La consacrazione fu fatta so- 
hianemente il 27 gennaio rgo~ : ma fu soltanto nel 1509 che il 



Comune la assegnò a sede di capitolo, e 1'Arciprete commendatore 
Cristoforo Mangiavino ne prese regolare possesso. 

Descrive egregiamente 1'-4. l'esterno e l'interno della Catte- 
drale ; l'abside e l'altar maggiore, che non corrispondono alla 
maestosa grandiosità del tempio ; l'altare del SS. Sacramento, 
quello della Immacolata Concezione, di S. Barbara, di S. Giuseppe, 
di S. -4ntonio di Padova. del Rosario, del Crocefisso, della Madonna, 
la Cappella di S. Giovanni Crisostomo, il Polittico quattrocentesco, 
le tele del Moretto, l'organo, il pulpito, gli affreschi, la sagrestia. 
Riporta le epigrafi sepolcrali e commemorative ed in appendice 
i documenti. 

V. TONXI-BAZZA - LJass~dZ'o di Cattnvu del 1657 - Roma, Tipografia 
dell'Unione editrice, 1915. 

Cattaro è nome che oggi torna sovente sul labbro dei lettori, 
i quali seguono trepidanti e fiduciosi le vicende della guerra colos- 
sale, che si ripercuote anche sulla sponda orientale dellJXdriatico. 
Bene quindi fece il collega nostro ad illustrare un momento storico 
di quell'antica colonia romana, poi città libera, indi appartenente 
allJImpero greco ed alla RepubSlica di Venezia. L'episodio, che 
forma oggetto del presente opuscolo, rimonta alla -guerra, ormai 
celebre nella storia, di Candia, e nella quale la Serenissima dovette 
sostenere per lunghi anni sola o quasi l'urto della potenza mussul- 
mana. 

Il racconto si fonda sopra documenti dell'Archivio di Stato 
di Venezia, che l'A. in parte riproduce, in parte riassume o sempli- 
cemente accenna, ma che tutti/ bene vaglia coll'ermeneutica più pru- 
dente, per dedurre quelle considerazioni che il patriottismo, nel- 
l'ora che corre, rende pifi spontanee e più legittime. E' questa 
una storia, ripeteremo col collega, &?atto recente, e che ci deve essere 
di ammaestramento e nello stesso tempo di promessa ; perchè, 
in non lontano avvenire quelle terre che ci appartengono tornino 
presto a noi nel nome di Venezia e di Roma; quelle terre, nelle 
quali con paurosa e singolare sollecitudine si è tentato di can- 
cellare ogni traccia di italianità; quasichè la l inpa ,  le tradizioni 
delle antiche glorie potessero essere definitivamente compresse 
dalla forza. 

A ragione quindi l'A. crede che non tornerà discara la rievoca- : 
zione dell'episodio, nel solo intento che sia anche valutata adegua- 



%mente - con la resistenza dimostrata in memorabili assedi - 
la somma importanza strategica della città di Cattaro, ia quale, 
insieme alle consorelle e alle isole del17 alti, sponda, racchiude 
quel bacino per tanto tempo detto mare di Venezia s. 

Segnaiamo dello stesso autore W articolo, estratto dal n. 36 - 
1914 del g i o ~ d e  (< I1 M-itore tecnico 8 ,  nel quale viene descritto 
c g ~  riproduzioni fotografìche e con considerazioni opportune il 
nvovo Palazzo del Parlamento, che verrà inaugurato tra non 
molto. 11 T o q i  Baqa, che alle qualità tecniche eccellenti nnisce 
una cultqra storica assai notevale, non pateva dare miglior contri- 
buto per la illustrazione di un'opera, intorno alia quale lavorarono 
dal Berini al Re Rossi non pochi valentuomini. 

FR-~NZONI AUSONIO - Italia 8 Rmawiu -Rappmii pahtacz' ed ec0$20~#e~cz 
fra i due pcesi. - Roma 1915, Tip. della Camera dei depuWi. 

I1 collega ha raccolto in detto opuscolo la conferenza da lui tenuta 
1'8 marzo dello scorso anno al 4 Collegio di scienze politiche e colo- 
niali u di Roma, e ne& quale egli, colla lunga esperienza fatta nelle 
sue pereglinazioni, avvicendate a profondi studi e ottime pubbli- 
cazioni sulla materia, trattò un argomento importante e anche di 
grande interesse attuale. Prende le mosse dalla affermazione di 
un illustre parlamentare Romeno, che h a  paragonato la razza 
latina ad una pianta benedetta, che porta ad un tempo gemme, 
fiori e frutti. Tra i germogli sono: la Romania, che attraverso 
ad avversità inaudite acquistò una magnifica forza vitale nella pu- 
rezza della razza e nei propositi di dimostrarne l'energia ine- 
sau-iibile, e l'Italia, che, alimentata dalla fede nei suoi destini, 
ha percorso in mezzo secolo un cammino meraviglioso e si trova 
nel pieno sviluppo della sua vitalità. 

Entra quindi nel merito l'A*, e ci parla della lega italo-romena, 
delle convenienze d'accordo, della analogia di interessi ed aspira- 
zioni e delle obiezioni in contrario. Poi discorre dei rapporti col- 
l'Ungheria, della concorrenza commerciale germanica, della fer- 
rovia adriatico-balcanica e di molte altre cose concernenti quelia 
nazione. E conclude mostrando di temere che la franca e sincera 
esposizione di parecchie deficienze nelle relazioni deli' Italia coih 
Romania, invece che convincere dell'alta convenienza politica ed 
economica di più stretti legami politici e commerciali fra i go- 
verni ed i popoli delle due nazioni sorelle, servisse ad attenuare in . 



alcuno quel movimento di simpatia, che l'analogia di aspirazioni 
e l'invocata affinità di stirpe hanno contribuito, in questi momenti 
di ansiosa inquietudine, a ridestare. Degli errori e deile deficienze 
di previsione circa i rapporti commerciali del passato, 8 asso- 
lutamente inutile cercare di addebitare ad alcuno la responsabilità, 
pur essendo conveniente di indagarne le cause per poter riparare. 
Quello che importa è che tali errori si riconoscano e si cerchi leal- 
mente da una parte e d a a l t r a  di evitarli nell'awenire ; e che 
tutti si convincano che uno stretto accordo tra i due paesi è nor, 
solamente utile, ma indispensabile tanto nel loro interesse poli- 
tico che economico. 

Quanto alie previsioni, ricordiamo che l'A. affermava questo 
nel marzo dell'anno passato, mentre gli avvenimenti successivi 
(riscontrati almeno fino al momento in cui scriviamo) sembrano 
tali da non allontanare il pericolo che i sopra deplorati errori 
possano ripetersi. 

CACCIAMALI PROF. G. B. - Le terre delta nostra guerra - Brescia, 
1915 - Casa editrice Pea. 

I1 valoroso nostro collega, colla solerzia e coll'amore agli studi 
geologicì, per i quali consacra tanta parte delle sue ferie, ha 
risposto con generoso intento all' invito della Federazione degli 
insegnanti italiani, afEinchè con lezioni straordinarie, conferenze, 
articoli di giornali ed altre pubblicazioni, si addivenisse ad una 
nuova specie di propaganda. A quella preparazione morale cioè, 
che non meno di tanti altri servizi civili costituisce un necessario 
fattore per il conseguimento della vittoria, che dovrà coronare 
l'edificio dell'unità deUa patria, preparazione morale raccoman- 
data anche dal Ministero della pubblica istruzione e diretta a 
far conoscere le nostre terre irredente. 

Egli dunque in vari articoli, comparsi su periodici cittadini, 
e che raccolse con qualche ritocco nel presente volumetto, ha por- 
tato il suo notevole e sapiente contributo <mettendo in evidenza 
sotto il punto di vista fisico-geogr~co-geologico la pretta italia- 
nità della Venezia Tridentina e Giulia) di propaganda e insieme - 
di beneficenza patriottica, destinando a questa il ricavo della 
vendita. 



ANSELMI DOTT. CAV. EXANUELE - La tuberco?osi - Brescia, Ti- 
pografìa commerciale 1915 - Estratto dal giornale di igiene1 
6 La Vita 9. 

In questo opuscolo il nostro egregio coilega raccoglie la confe- 
renza con proiezioni, da lui tenuta aiia scuola operaia Baldini di 
Brescia il giorno IO gennaio 1915. Non ci incarichiamo di riassumerla 
sia perchè la nostra incompetenza potrebbe rendere possibili o pro- 
babili le inesattezze, sia perchè della materia hanno parlato più 
volte, ed anche recentemente i Cornmentari. Segnalando tuttwia 
in questa rubrica il dotto studio, ci piace rilevare gli ottimi 
risultati ottenuti nella cura della tubercolosi, e quanto umanita- 
ria sia l'opera di coloro che vi attendono nei sanatori e nei dispen- 
sari, opera che sarà tanto più benefica quando si saprà sfruttare 
con maggior intensità e fiducia i doni della natura, di cui è ricca 
questa Italia nello splendore del sole e nella purezza deU' aria, 
e quando ancora si espanderà e si purificherà il culto delle nobili 
istituzioni, che educhino il popolo e lo rendano sempre più degno 
cosciente della 3ssione di civiltà, da Dio assegnata alla patria 
nostra. 

DOTT. ALFREDO BALDONI - RiZievi di tecnica sulla diagnosi batte- 
m'ologica del d e v a  nell'attude pofilassi  - Roma, 1915 - Estratto 
dal Policlinico (Sezione pratica). 

L'egregio direttore del nostro Laboratorio municipale medico 
rnicrografico batteriologico, che già a questo Ateneo aveva tenuto 
una applaudita conferenza sull'igiene nella produzione del latte, 
e che qui a Brescia continua nell'opera benefica per la causa della 
pubblica salute, ci ha favorito un esemplare di questo suo studio. 
In esso egli, mercè l'esperienze fatte con altri egregi medici sopra 
oltre 5600 fecce di soldati, ricoverati negli ospedali contumaciali 
I di Breno e di Desenzano, indica un dettaglio di tecnica, con cui è 
possibile mettere in evidenza ed identificare gli scarsi vibrioni 
del colera, che si osservano negli attuali portatori, reduci dal fronte 
orientale, e che non sono nlevabili coll'ordinario metodo della 
semina in secondo tempo nd'agar Dieudonnè. 



Non ci proviamo, per incompetenza, a riassumere il dotto ar- 
ticolo, che segnaliamo però ai sanitari per la parte tecnica e scien- 
tifica, ed al pubblico che può temere, per le esperienze del passato, 
dopo la guerra l'invasione &l colera. 

Non possiamo chiudere questa rubrica, senza fermarci, almeno 
un istante, su tre discorsi, sebbene brevissimi ma tanto pi4 elo- 
quenti, di cui ci furono favorite le riproduzioni a stampa, dell'il- 
lustre collega nostra, senatore Pompeo M o l m e ~ i i ,  pronunciati i 
primi due, quale Presidente al R. Istituto Veneto di scienze 
lettere ed arti nelle adunanze del 23 e 30 maggio 1815, il terzo al 
Senato del Regno nella tornata del 16 dicembre successivo sulle 
dichiarazioni del Governo. In tutti vibra la nota alta e patriottica, 
inspirata dall'amore e dal culto vivissimi per le più fulgide glorie 
italiane, vibranti d#e pagise della storia e dai p r d g i  dell'arte, 
nei cui campi il Malmenti è graade maestro. 

Dalla natia Venezia, che seppe da sola in tempi passati arrestare 
la conquista del Turco, e che oggi avrebbe sentito come una offesa 
atroce qualsiasi accordo con chi presta e chiede aiuto alla barbarie 
mussulrnana ; dal cerulo Garda e dalla sua smagliante Riviera, 
che egli predilesse come seconda patria, di fronte al Baldo tutto 
nostro, alle Giudicarie fiere ancora dei ricordi garibaldini, e verso 
le quali vide avviarsi concorde e fidente la gioventù italiana, il 
Molmenti ha recato presso i dotti del principale centro cittadino 
di coltura (e questa è la più nobile espressione della nazionalità) 
i1 presagio più sicuro e l'augurio più fervido pei destini delia patria. 

Alla Camera vitalizia, disputando sui più gravi problemi del 
momentcr., ccrne i provvedimenti contro l'abbietta speculazione 
sul dolare e sul sangve, per la più equanime appkcazione d e b  
w p r a ,  per la miglior tutela delle opere d'arte e dell'incolumità 
dei ci&ylini, esposti alle incursioni aeree ed al getto delie bombe 
nemiche, egli rileva ed esalta la calma, l'arguzia goldoniana, che 
oorre, spriqa, scoppietta per le vie insidiate : è b grandezza se- 
rena deUYaaia;la veneziana, che ha improntati .gli atti di una 
delle pi6 ammirabili repubbliche del mondo, e che oggi farma la 
strofa del grande inno che l'Italia ianalza alla sua gloria. 
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1)oemetto in tre canti. - 
Padova z915r 

Anselmf dott. cav. Emanuele. 
- La tubercolosi. - Confe- 
renza tenuta alla Scuola 
Operaia Baldini in Breccia 
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(dal giornale u La Vita 9). - 

Brescia 19 I 5. 

Archivio (R .) di Stato in Milano. 
- - Annuario 1914. - Mi- 
lano 1914. 

- .4nnuario 1915. - Nilano 
1915. 

mm$. Antonia. - La 
Chieeja. Cattedrale di Asola. 

Notizie storiche e documenti 
(dal periodico u Brixia Sa- 
cra). - Brescia 19x5. 

Bsnelli prof. Giuseppe. - L'ar- 
chivio dellYOspedale di Bre- 
scia. - Xotizia e inventario. 
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Bustic@ prof. Qmiaa, - L'Acca- 
demia degli Erranti. (E- 
stratto da a L'Atene0 Ve- 
neto o). - Venezia ~ 9 l 5 .  

Cacciamali prof. Gio. B o h .  - 
Una falda di copertura tra 
Gavardo e Vobarno (dd 
bollettino della Società geo- 
logica). - Roma 19x5. 

- Le falde di copertura di 
Selvapiana e di tre Cor- 
nelli. - Studio tectonico 
della regione montuoca cir- 



costante a Prandaglio e 
Sopraponte. -Brescia 191 j. 

- - Le terre della nostra guerra. 
- Brescia 1915. 

Camera di Comme~cio ed in- 
dustria della Provincia di 
Brimia. - La riforma della 
tariffa doganale e le indu- 
strie meccaniche e chimiche. 
- (Relazione del Segreta- 
rio Dott. Filippo Cadi). - 
Brescia ~915.  

Capretti cav. ui0. Flaviano. -- 
L'Interdetto di Paolo T-. a 
Brescia. - Memoria sto- 
rica. - Brescia 1915. 

Carboneri d.r Giovanni. - La 
circolazione monetaria nei 
diversi Stati - Vol. I. Mo- 
nete e Biglietti in Italia dalla 
Rivoluzione francese ai no- 

: stri giorni. - Roma 191 j. 
Dono di S. E.  Da Corno 
Sotto Segretario d i  Stato per 
2 Tesoro. 

.Cavazzocca Mauanti co: Vit- 
torio. - Intorno all'arco 
dei Gavi - notizie, documenti, 
bibliografia (estratto dagli 
Att i  dellJ4ccademia di A- 
gric. Scienze e Lettere di 
Verona). - Verona 1915. 

- Imperatori e duchi a Pe- 
schiera (dal Xuovo Archivio 
Veneto). - JTenezia 1915. 

- Gli Alighieri di Verona (dal 
periodico Pro l'erona). - 
Villafranca 1'. 191 j. 

Cesaratti Melchioare. - Opere 
- magnifica edizione di Pisa 
in 30 volumi (libri 43) - 
Dono del sig. proj. c o ~ l z m .  
Po:n$eo MoEnze~i.ii, senntorc 
del Regfzo. 

Cobelli dott. Ruggero. - I mesi 
più caldi e i mesi pia freddi 
a Rovereto in trent'un anno 
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blicazione fatta per cura 
della Societ; <t Xuseo Ci- 
vico in Rovereto )). - Rove- 
retc~ 1914. 
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solenne inaugurazione del- 
l'anno accademico 1913-14 
presso il R. Istituto Orien- 
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sta di Legislazione Orien- 
tale e di diritto coloniale 
comparato). -Napoli 1914. 



Cozzagllo prof. Arturo. - L'a- 
spetto geologico della Riviera 
Bcnacense da Salò a Li- 
mone - Parte prima. - 
Brescia 1915. 

CUI ti dott. Eugenio. - La ma- 
ternità senza dolore (estratto 
dal periodico a La chimica 
ostetrica ))). - Città di Ca- 
stello 1915. 

Un Bresciano (Da Conio avv. 
Ugo). - L'intervento e le 
pressioni dell'Austria nella 
crisi rninisteriale del 1893 
(dalla Nuova *intologia). 
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Fornasini avv. cav. Gaetano. - 
Libri e collezionisti di li- 
bri - discorso letto all'Ate- 
neo di Brescia nella Adu- 
nanza del 28 febbraio 1915. 
- Brescia 19x5. 

Franaoni prof. comm. Auso- 
nio. - Italia e Romania - 
rapporti politici ed economici 
tra i due paesi (Conferenza 
tenuta 1'8 marzo 1915 al 
Collegio di Scienze Politi- 
che e Coloniali di Roma). 
- Roma 1915. 

Galanti Aaturo. - Diritti sto- 
rici ed etnici delllItalia sulle 
terre irredente (Ccnferenza 
tenuta in Roma il dì 30 
ottobre r g q ) .  - Roma 

1915. 

Glissenti cav. avv. Fabio. - 
Versi giovanili di Giuseppe 
Zanardeili per le Kozze Se- 
daboni-Pellegrini 1853. - 
Comunicazione all' Ateneo 
di Brescia. - Brescia 19x5. 

- Commemorazioni all'Ateneo 
di Brescia dei Soci defunti : 
Dott. cav. Arnaldo Xara- 
glio - Dott. cav. uff. nob. 
Angelo Bargnani - Prof. 
cav. uA. Giovanni Sandri - 
Dott. cav. Girolamo Giu- 
litti - Mons. Geremia Bo- 
nomelli - Conte dott. Carla 
Martinengo Villagana - 
Comm. Luigi Buffoli - Prof . 
comm. Giannantonio Fol- 
cieri - Dott. Dominatore 
Sbardolini - Avv. Sante Ca- 
sasopra - (dai Commentari 
dell'Ateneo 1914-191 j). - 
Brescia 1915. 

- Relazione sui lavori del- 
l'Atene0 di Brescia e sulla 
aggiudicazione dei premi 
Carini al merito filantropico 



per l'anno 1914. - Brescia 
19x5. 

- Bibliografia di opere per- 
venute alIyAteneo nel 1914 
che trattano argomenti lo- 
cali o che sono di bresciani 
o stampate in Brescia (dai 
Commentari deU' Ateneo) . - 
Brescia Igr g. 

Gnaga prof. A W e .  - Sulla 
estrazione di radice quadrata 
e cubica col procedimento 
delle medie. - Brescia 1915. 

Gorini detL Costantino. - I 
pericoli dei Silò non suffi- 
cientemente riscaldati (a 
proposito di un lavoro ame- 
ricano) - (estratto dal gior- 
nale <( La Clinica Veterina- 
ria )>. - Milano 1915. 

- L'alimentazione delle vac- 
cine e la produzione igie- 
nica del latte (per un con- 
trollo batteriologico dei fo- 
ragg) - (dai Rendiconti 
del Reale Istituto Lombardo 

- di Scienze e Lettere). - 
Pavia 1914. 

Guarnerio prof. PFet Lnea. - 
Note etimologiche e lessicali 
corse (dai Rendiconti del 
Reale Istituto Lombardo di 

Scienze e Lettere). - Pa- 
via 1915. 

GueninC rac. den PaW. - 
Viaggiatori e pellegrini bre- 
sciani dei secoli XIT e XVI 
(con inedite relazioni di 
viaggio). - Pavia 1910. 

- Un Cancelliere Vescovile 
del Quattrocento - Barto- 
lomeo Raiguera - dal perio- 
dico Rrixia Sacra). - Bre- 
scia 19x5. 

- ,Mi  della visita pastorale 
del vescovo Dornenico Bol- 
iani alla Diocesi di Brescia 
(1565-1567) raccolti e illu- 
strati con note e appendici 
storiche - Volume I. - Bre- 
scia 1915. 

- Cardinafi e Vescovi bre- 
sciani. - Brescia 191 j. 

- Ricordi bresciani di Ca- 
nossa nel centenario della 
contessa Matilde I I I 5-1915 
(estratto dal periodico Bri- 
xia Saera). - Brescia 19x5. 

- Scampoli di s.toria bresciana 
- Brescia 1915. 

Maffomi aw. Pietro. - Dote e 
corredo di una signorina 
clarense del secolo XI'I I. - 
Chiari 1915. 



mimi Ubahfa. - Comzioni 
critiche di alcune date nel 
Regesto del Codice Pelavi- 
cino. - Genova 1914. 

Domo della Società Ligure 
d i  Storia Patria. 

Meli ing. prof. cav. Romolo. - 
Relazione sulle acque mi- 
nerali <( Santa )> e (< Giani )> 

dei dintorni di Chianciano 
in provincia di Skna. - 
Roma rgij. 

- Cenno sulla qualità della 
roccia incontrata nel tunnel 
di Montorso (ferrovia Ro- 
ma-Xapoli) ed elenco di 
pubblicazioni geo-paleonto- 
logiche sui monti Pontini. 
- Roma 19x5. 

Molmenti prof. comm. Pom- 
peo, Senatore del Regno. - 
Parole dette nelle adunanze 
23 e 30 maggio 19x5 del 
Reale Istituto Veneto. - 
Venezia I 91 5. 

- Sulle dichiarazioni del Go- 
verno nella tornata 16 di- 
cembre q15. -Roma 1915. 

Putelii do& don Romolo. - 
Intorno al Castello di Breno. 
- Storia di Valle Camo- 
nica, Lago d'Iseo e vici- 

nanze, da Federico Barba- 
rossa a S. Carlo Borromeo. 
Opera poderosa e riccamente 
illustrata. - Breno 1915. 

iRaPteglio avv. Giswmni. - 
Diri tii prorniscui, demani 
comunali ed usi civici. 11" 
edizione. - Milano 1915. 

Rampoldi Roberto. - Nel XXV 
anniversario della morte di 
Benedetto Cairoli. - Di- 
scorso. - Pavia 191 j. 

Rivetti don Luigi. - II Cantua- 
rio della B. 1'. di Caravag- 
gio presso Chiari. - Nuove 
bricciole di storia patria 
(dal periodico Brixia Sa- 
cra). - Pavia 1915. 

Sfotza co: ptof. comm. Gio- 
vanni. - Commemora- 
zione di Alessandro D'h- 
cona (dalle memorie della 
R. Accademia delle Scienze 
di Torino). - Torino 1915. 

Sina sac. Alessandro. - Studi 
di storia camuna (La Pieve 
di Edolo-Mu ; la chiesa di 
S. Vittore in Pian di Borno) 
(dal periodico Brixia Sacra). 
- Brescia 1915. 
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Tatstmelli prot. comm . Torquato. 
- La traspirazione tellu- 
rica ed i terremoti nell'Ap- 
pennino centrale e meridio- 
nale (dai Rendiconti del 
Reale Istituto Lombardo di 
Scienze e lettere). - Pavia 

19% 
Sul significato geologico del 
Canale di Leme nell' f stria 
(dai Rendiconti del Reale 
Istituto Lombardo di Scien- 
ze e lettere). - lavia  191 j. 
Come si vennero formando i 
confini naturali della peni- 
sola italiana nella catena 

alpina (estratto dalla Rivi- 
sta <( Natura $). - Pavia 19x5. 

Tonni-Baua ing. Vincenzo. - 
L'àssedio di Cattaro del 
1657. - Roma 1915. 

- I1 nuovo Palazzo 
mento (estratto 
nale I1 Monitore 
- Milano 1915. 

Torelli prof. Pietra. 

del Parla- 
dal gior- 
Tecnico )>). 

- Studi l 
e ricerche di Diplomatica 
comunale. - Mantova 19 I 5. 
Dono dea' A ccademia Vir- 

gilimzn. 



SOCI E CARICHE SOCIALI AL PRINCIPIO DEL 1916 

PRESIDENZA 

Preside&: S. E. Da Corno on. avv. gran cord. Ggo, 
Sottosegretario di Stato al Ministero del Tesoro. 

Vice-presideiztte : Fornasini avv. cav. Gaetano. 
Segretario : Glissenti avv. cav. Fabio. 
Vice-segvcfauio: Bresciani rag. cav. Francesco. 

CONSICILIO D' AMMINISTRAZIONE 

Albini yrof. dott. cav. Ernesto. 
Arcioni arch. cav. Luigi. 
Cacciatore ing. cav. Isidoro. 
Lechi co : dott. leodoro. 
Monti avv. cav. uff. Luigi. 
Tagliafem ing. cav. Giovanni. 

SOCI EFFETTIVI 

Alberti prof. Gio. Battista. 
Albini prof. cav. d.r Ernesto. 
Ancelmi d.r cav. Emanuele. 



Arcioni arch. cav. Luigi. 
Bertelli dott . comm. A chille. 
Bertolotti prof. cav. Cesare. 
Bettoni d.r Angelo. 
Bettoni-Cazzago co: comm. sen. Federico. 
Bettoni prof. cav. uff. Pio. 
Bianchi prof. Antonio. 
Bonalda rag. cav. Carlo. 
Bonomini sac. Giovanni. 
Bresciani rag. cav. Francesco. 
Brusa prof. Carlo. 
Cacciamali prof. Giov. Battista. 
Cacciatore ing. cav. Isidoro. 
Canevali prof . cav. Fortunato. 
Capretti cav. uff. Flaviano. 
Carrara prof. d.r Giuseppe. 
Castelli Arturo. 
Castiglioni co: senatore avv. comm. Baldassare. 
Chimeri cav. Paolo. 
Corsi cav. pmf. Carlo. 
Cozzaglio prof . Arturo. 
Cresseri cav. Gaetano. 
Dabbeni ing. Egidio. 
Da-Corno S. E. on. avv. gran cod. 'Cgo. 
Da Ponte d.r comm. nob. Pietro. 
Favallini ten. colonnello cav. Boni faeh 
Filippini prof . cav. dott . Giulio. 
Fisogni d.r comm. nob. Carlo. 
Foresti prof. cav. Arnaldo. 
Fornasini avv. cav. Gaebtio, 
Franchi ing. cav. Camillo. 
Frugoni on. avv. comm. Pietro. 
Fumagalli prof. Carlo. 
Gaggia mons. vescovo Giacinto. 



Gallia avv. cav. Luigi. 
Garbelli prof. nob. Filippo. 
Glissenti avv. cav. Fabio. 
Gnaga prof . Arnaldo . 
Gorio gran cord. avv. sen. Carlo. 
Guccini prof. Luigi. 
Guerrini sac. don Paolo. 
Lavo d.r cav. Giovanni. 
Lechi co: d.r Teodoro. 
Locchi dott. Cesare. 
Lui d.r Aurelio. 
Magrassi d.t cav. Arteinio. 
Manziana cav. Carlo. 
Marabelli prof. Eugenio. 
Xaterzanini d.r Giovanni. 
Mazzotti-Biancinelli d.r cav. Giovanni. 
Xolmenti prof. comm. sen. Pompeo. 
Monti bar. d.r cav. Alessandro. 
Monti avv. cav. &i. Luigi. 
Morelli avv. cav. Pietro. 
Xori prof. Enrico. 
Mori prof. d.r Giovanni. 
Ondei prof. Demetrio. 
Orefici avv. comm. Gii-olam. 
Pasquali prof. cav. Pietro. 
Rampinelli rag. nob. Francesco. 
Rizzini d.r cav. Prospero. 
Rosa cav. Ottorino. 
Rovet ta Francesco- 
Sandri prof. cav. Luigi. 
Seppilli d.r cav. Giuseppe. 
Soldini pittore b a l d o .  
Soncini nob. Antonio. 
Tagliaf erri ing. cav. Giovanni. 



Tempini d.r cav. Girolamo. 
Tombola prof. arch. Luigi. 
Tosana d.r Giorgio. 
Ugolini prof . Ugolino. 
Vischioni prof. d.r Giacomo. 
Zainmarchi sac. prof. Angelo. 
Zaniboni prdf . Ferruccio . 
Zuliani d.r cav. Andrea. 

SOCI A(i(iRE(iAT1 

Bettoni prof. &%ndrea. 
Ceresoli d.r u.5. Cesare. 

SOCI CORRISPONDENTI . 
Agostini ing. prof. Agostino - Castiglione delle Stiviere. 
-4lbertotti prof. cav. Giuseppe - Padova. 
.4rnighetti prof. sac. Alessio - Lovere. 
Baldacci prof. cornm. Antonio - Bologna. 
Battelli on. prof. comm. Angelo - Pisa. 
Belli prof. not. Camillo - Asola. 
Beltrami prof. cav. Achille - Genova. 
Beltrami prof. Arnaldo - Bologna. 
Beltrami arch. comm. sen. Luca - Milano. 
Benzoni prof. cav. Roberto - Genova. 
Berenzi prof. can. Angelo - Cremona. 
Bersi prof. cav. Adolfo - Roma. 
Bertoldi prof. cav. Monso - Firenze. 
Bittanti prof. cav. Luigi - Cremona. 
Bonelli prof. Luigi - Napoli. 
Braggio prof. cav. Carlo - Pistoia. 



Bulferetti prof. Domenico - Torino. 
Bustico prof. Guido - Domodossola. 
Campari prof. Giacomo - Piacenza. 
Campi (De) cav. Luigi - Cles (Trentino). 
Canovetti ing. cav. Cosimo - Milano. 
Cantalamessa d.r cav. Giulio - Roma. 
Capellini prof. grand'uff . sen. Giovanni - Bologna. 
Carnevali avv. cav. Luigi - Mantova. 
Carotti d.r prof. cav. Giulio - Milano. 
Casati prof. cav. Giuseppe - Bologna. 
Castelfranco prof . cav. Pompeo - Milano. 
Castellani prof. rag. Giuseppe - Venezia. 
Cavazzocca Mazzanti co : Vittorio - Verona. 
Celoria prof. comm. Giovanni - Milano. 
Cerebottani mons. prof. Luigi - Monaco. 
Cermenati on. prof. Mario - Roma. 
Cliistoni prof. cav. Ciro - Modena. 
Ciamician prof. comm. sen. Giacomo - Bologna. 
Ciani ing. cav. nob. Giorgio - Trento. 
Contuzzi avv. prof. cav. Francesco - Cagliari. 
Corradino prof. cav. Corrado - Torino. 
Dal-Ferro prof. cav. Lodovico - Arezzo. 
Del Lungo prof. comm. sen. Isidoro - Firenze. 
Di-Lorenzo d.r uff. Giacomo - Napoli. 
D'Ovidio prof. comm. sen. Enrico - Torino. 
D'Ovidio prof. cornm. sen. Francesco - Napoli. 
Ellero prof. grand'u?. sen. Pietro - Roma. 
Favaro prof. comm. Antonio - Padova. 
Ferrari comm. scult. Ettore - Roma. 
Ferrari prof. comm. Michele - Bologna. 
Fischel dott. Oskar - Berlino. 
Flamini prof. cav. Francesco - Pisa. 
Franzoni comm. prof. Ausonio - Roma. 
Frizzoni d.r cav. Gaetano - Milano. 



Fumi comm. Luigi - Xilailo. 
Ghidoni scult. cav. Dsmenico - Milano. 
Giri prof. cav. Giacomo - Roma. 
Golgi prof. comrn. sen. Camillo - Pavia. 
Gonni prof. cav. Costantino - &lano. 
Grammatica d.r prof. sac. Luigi - Mlano. 
Issel prd. cornm. Arturo - Genova. 
Livi cav. uff. Giovanni - Bologna. 
Locatelli cav. Giacomo - Casahomano. 
Lonati prof. Vincenzo - Sondno. 
Lucchini avv. c o m .  sen. L w  - Roma. 
Luzio prof. c o m .  Alessandro - Mantova. 
Luzzatti S. E. Luigi - Roma. 
Maffi Cardinale prof. Pietro - Pisa. 
SIaggioni ing. cav. Enrico - Venezia. 
Maiocchi sac. prof. Rdolfo - Pavia. 
Manno bar. comm. sen. Antonio - Torino. 
Marconi comm. Guglielmo - Londra. 
Mazzi d.r cav. Angelo - Bergamo. 
Mazzoni prof. comm. Guido - Firenze. 
Meli ing. prof. cav. Romolo - Roma. 
Modigliani prof. c o m .  Ettore - Xilano. 
hfontalcini avv. c w m .  Camillo - Roma. 
Xorandi prof. Luis - Montevideo. 
Noretti arch. cav. ufi. Gaetano - Milano. 
Xurani prof. cav. Oreste - Ndaao. 
Orsi prof. d.r cav. Paolo - siracusa. 
Palazzo prof. cav. Luigi - Roma 
Parona prof. cav. Carlo Fabrizio - Torino. 
Pergami prof. cav. Agostino - Cremona. 
Perini d.r cuintilio - Rovereto. 
Pigorini prof. comm. Luigi - Roma. 
Pistoia ten. gen. on. cornm. Francesco - I& Dovarese. 
Pitteri d.r Riccardo - Trieste. 



cuadri prof. cav. Gaetano - Parma. 
Rampoldi on. prof. d.r Roberto - Pavia. 
Rasi prof. cav. Pietro - Padova. 
Ricci prof. comm. Corrado - Roma. 
Righi prof. grand'uff. sen. Augusto - Bologna. 
Sabbadini prof. cav. Remi.gio - Milano. 
Calomon prof. Wilhelm - Heidelberg. 
Ccherillo prof. comm. Michele - Milano. 
Secco-Soardi co : Giulio - Bergamo. 
Sergi prof. comm. Giuseppe - Roma, 
Sforza conte prof. comm. Giovanni - Torino. 
Stampini prof. comm. Ettore - Torino. 
Stiattesi pad. prof. Raffaello - Firenze. 
Tamburini avv. Virginio - Milano. 
Taramelli prof. comm. Torquato - Pavia. 
Tellini prof. cav. Achille - Udine. 
Tonni-Bazza ing. Vincenzo - Roma. 
Varisco ing. prof. Bernardino - Roma. 
Venturi prof. comm. Adolfo - Roma. 
Vidari prof. cav. Giovanni - Torino. 
Villari prof. cav. della CC. h. sen. Pasquale - Firenze. 
Zanelli Angelo, scultore - Roma. 

i Zanelli prof. cav. Agostino - Roma. 
Zuccante prof. cav. Giuseppe - Milano. 





I L L U S T R A Z I O N E  
DEI 

CIVICI  M U S E I  
DI BRESCIA 

D.r P. R I Z Z I N I  



Dello stesso autore pubblicati a cura dell'Afcnco: 

Anno 1889 - PJaccrSrtk e BasairiZieW 
W I 893-94 - Meda~Zie ItaZiane ed Estere 
D 1894 - Oggetti Barbarici 

I 896 4 SmaZtz' e Rami incisi 
1910 - Catabgo dn' Bronzi Romani - Parte I. 

* 1911 - W * - # 11. 
% 1913 - W 3 W - s 111. 
s 1914 - * s a - W m. 
s 191 5 - Cd&p di dEronsi c d'olia* Metalli. 



CATALOGO 

DI MAJOLICHE E NIELLI 

#3 





Majoliche. 

I. - Piatto rotondo, policromo nell'interno, paese con 
donna boccone a terra in mezzo a scudi, a destra tre 
giovani, di cui uno tiene un mandolino con ambe le 
mani, nel fondo arme quadripartita - spada tra due 
stelle a destra, ed inferiormente, in alto aquila coronata 
sopra fondo giallo, e rosso d'ocra l'inferiore, a sinistra 
fondo a tre colori bianco, rosso d'ocra, albero verde. Lo 
stemma è sormontato da elmo con cimiero foggiato a 
testa d'aquila, braccio armato di spada e bindello, piegato 
a meandro, col motto SAPIIS DOMINABITUR ASTRIS. L'e- 
sterno a fondo bianco ornato da tre liste circolari gialle 
equidistanti, nel mezzo la leggenda = arpea chanta lupi- 
data co li scudi. 

Diam. 173 mm. 
Urbino 1551. 

2. - Piatto simile al precedente, rappresenta Diana 
con le ninfe nude al bagno, ed Atteone ignudo con testa di 
cervo fugge a destra. All'esterno per leggenda Ateon. 

Diam. 173 mm. 
Urbiao 1551. 



3. - Piatto simile al precedente, rappresenta Leda 
nuda seduta a sinistra sopra di uno scoglio, e Giove nudo 

- con testa di Cigno in atto di allontanarsi da lei. All'e- 
sterno la leggenda Gime converso in Cigno. 

Diam. 173 mm, 
Ur&m 1551. 

4. - Piatto simile al precedente, col motto SAPIES 

DOMIN s BITVR ASTE rappresenta Apollo armato di 
giavellotto, e Paride con arco e turcasso intenti alla caccia, 
al suolo cervo trafitto, a s;i-a Amadriadi. All'esterno 
la leggenda hafioZZo et fiaris. (fesso) 

. Diam. 208 mm. 
Urbivm r5fr. 

5 - Piatta shSe al presedente col motto SAPIES 

DOHINABITVR ~LSTRIS, rappresenta A'tKamo amato di 
spada in atto di sacrificare il propriio figlio, che d o  
le d legate dietro il dorso, ed inghwchiato sopra 
catasb di lega, tiene c m  b mano s i d a  stretto pei 
collo. IB alto b g e b  che f e m  il, braccb ad Ab~amo; 
sotto ];api& k Wam g w w b  volse sacrificare 
isac - rggr, 

Bam. 510 m, 
Urban6 1551. 

AVVERTENZA. - L'identicità di questi cinque piatti fra 
loro, la stessa pasta, composizione di dor i ,  &segno, 
caratteri grafici, il medesimo stemma ecc. ci induce 
.a ritenieifi &ti &&a &essa &ina rrali solo, ma 
anche n& eiedesiraa epoca, qumdi h r r w  segnato 
sopra qmst1aft:irno piatto, sema penCdo di errare, si 
riporta anche agli altri quattro, quanWqw. ne manchi 
1' indicazione. i 



6. - ti- mtondo, intemo a gran &kvo dipinto in 
a m a  fiWato d'azzurro, sopra fondo bianco, marn- 

m b e  ~temnia ~ e l  mezzo tagliata sbEiquamiente & 
lista scaccata bianca sopra fondo azzurro, all'iatorno 
ornato a delfini, serpi, rnascherone alato, serafini, uccelli, 
cavalli alati, ecc. intrecciati fra loro. - Bordura a vasi 
di M, cerafini, armi e scndi. All'estmo superfice piana, 
bianca, tempestata di stelle ad otto raggi e rabexhi color 
giallo avana. Vernice a riflessi metallici. Diarn. 380 mm. 

DerMta I goo ( Cnstek Duran&). 

7. - Piatta rotondo, dipinto in @o ed auurro sopra 
foiido bianco, nalm a cornice nel mezzo con dipinto 
un busto laureato a destra ; ornamento a squame e vo- 
lute divise da listelli, bordura a forma di rabesco, a 
l'esterno fondo bianco con sei listerelle circolari color 
&'lo avana. Vernice a riflessi metallici Diam. 342 mm. 

Deruta 15 00 (Castel Dura&). 

8. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappresenta l'assedio di Troia col cavano di legno 
tirato sopra carro sotto le mura della città, ne1 campo e 
suIle mura molti soldati a piedi ed a cavallo, con abitanti 
che fuggono carichi dei loro fardelli. In alto ed a destra 
stemma bipartito con fondo bianco tagliato obliquamente 
da tre liste gialle inferiormente, ed aquila coronata sopra 
fondo rosso nella parte superiore. Esternamente fondo 
bianco ornato da tre liste circolari gialle equidistanti. 
(Stemma Feniian) Diam. 385 mrn. 

Faeutza 1543. . 

g. - P&W, rotondo, dipinto a piii colori, rappresaita 
Wsto neU' &o ingiaocchiato a sinistra con b mani 
giunte in atto di preghiera, pih in basso sei -ne 
addormentate, in alto tra le nubi un angelo u ~ i  calice 



nelle mani, fuori dello steccato diversi soldati con anni 
e fanali. Ml'esterno fondo bianco ornato da tre liste circo- 
lari gialle. - Stemma bipartito come al n. 8. (Stemma Fer- 
nian) Diam. 320 mrn. 

Faenzs. 

IO. - Piatto, rotondo dipinto a più colori, rappresenta 
Crasso con le mani legate dietro il dorso in mez& a sol- 
dati nell'atto di essere costretto a bevere il piombo che 
si sta liquefacendo ad un fornello posto davanti a lui. 

. Inlaltn stemma come al n. 8. All'esterno fondo bianco 
ornato da tre liste circolari gialle equidistanti, nel mezzo 
la leggenda Come cras l i  fu. dato bere l'orè - 1543. (Stemma 
Fernian). Diarn. 325 mm. 

Faenza. 

11. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappfesenta Lucrezia ferita a morte col pugnale 
a lato in mezzo a suoi parenti. In alto stemma bipar- 
tito come al n. 8. All'esterno fondo bianco ornato da tre 
liste circolari gialle equidistanti, nel mezzo la leggenda: 
Questa è qzrela romana chè col fero apri il suo casto e disdignoso 

peto. 1543. - Diam. 314 mm. 
Faenza 1543. 

12. - Piatto rotondo, dipinto a piiì colori sopra fondo 
bianco, rappresenta una donna che entra nel bagno, all'in- 
dietro sopra scoglio donna nuda seduta, al davanti due 
uomini pure ignudi nell'atto di gettarsi in un fiume che 
scorre ai loro piedi ricco di pesci. In alto stemma 
come al n. 8. All'esterno fondo bianco ornato da tre liste 
gialle equidistanti nel mezzo la leggenda Scyllatreo fonte 
langzle e G l a ~ c o  V pesce 1543. - Diam. 230 mm. 

F a m a  1543. 



13. - Piatto rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappresenta una donna nuda con velo svolaz- 
zante sulla spalla destra, inginocchiata a sinistra tiene 
stretto con ambe le mani la destra di un uomo che fisso 
tiene lo sguardo sullJalto mare ; a destra altra donna con 
lo sguardo rivolto in alto. Stemma come al n. 8. ,411'e- 
sterno fondo bianco con tre liste gialle equidistanti. 
(Stemma Fernian). - Diam. 225 mm. 

Faema 1543. 

14. - Piatto rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappresenta un paesaggio ; donna nuda, con 
velo bianco e giallo scendente dal capo lungo il dorso 
seduta a destra appoggiando una mano sopra tronco 
d'albero e l'altra sopra un sasso di forma quadrata, alla 
sua sinistra un cavallo sciolto veduto solo per metà, davanti 
un fanciullo nudo seduto sull'erba, d'indietro altro fan- 
ciullo immerso per metà nell'acqua. In alto stemma come 
al n. 8. All'esterno fondo bianco ornato da tre liste gialle 
circolari equidis t anti. (Stemma Fernian) . 

Diam. 228 mm. 
Faenza 1543. 

Ij. - Piatto rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappresenta Giove nudo con velo azzurro sulla 
spalla destra svolazzante, seduto di fronte sopra nubi, 
riguardando a destra Giunone in piedi, con la mano gli 
mostra un pavone colla coda a mota stante a' suoi piedi. 
Giove trovasi in mezzo ad un bue veduto di fronte, 
aquila tra nubi ammassate come a volta. In lontananza 
ed a destra un giovane seduto ed uno in piedi stanno 
chiacchierando tra loro, ripetuti il bue ed il pavone. In 
alto stemma come al n. 8. Esterno come il n. 14. - 
Diam. 230 mm. (Stemma Fernian). 

Faenza 1543. 
b 



16. - tiatte r o t d o ,  dipinto a p* d o r i  sopra fondo 
bianco; rappresenta Venere mezzo @ d a  seduta a 
destra ai pkdi d'una roccia in atto di dormire, avendo 
dietro Cupido ritto che tiene la mano sinistra sulla spalla, 
armata di arco, la destra alzata, davanti figura con lunga 
barba, la sta osservando. In alto stemma c m e  al n. 8. 
Alfresterno come al n. 14 colla leggenda nel rnezzo gekzai 
esaco in mar da Z'nlto monte. 1543. (Stemma Fernian). - 
Diarn. 230 mm. 

Faenxa 1543. 

17. - Piatte, rotondo, dipinto a pku colori sopra fondo 
bianco; rappresenta Gan imde  portato In cielo da Giove 
trasformato m aquila. Sulla ripa di un fiume quattro suoi 
compagni seguiti da un cane fuggono spaventati. AI- 
l'esterno fondo bianco ornato da tre liste gialle circolari ; 
nel mezzo la leggenda Cnnime e gime. - Diam. 236 mm. 

Urbina. 

18. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta Virginia ritta di fronte, con le mani 
incrociate, pugnalata dal proprio padre, a sinistra Cesare 
seduto sul trono, galeato, in abito militare con scettro 
~ d l a  mano destra, circondato da qoattro soldati ed una 
giovane, a &tra cinque soldati di cui uno porta una ban- 
diera con sopra quila bicipite ed un dtro tiene un cavallo 
pel mso. Ai piedi di Virginia un vaso ed un tronca di c e  
h a ,  in alto sopra Etn pihstra s . P . Q . R . AU'e- 
stmo fondo bianco ornato a liste circolari e rabeschi 
di color giallo ed azzurro, nel mezzo la leggenda C o m  
virginia fu nmazsta dal p7oprio e d r e  inati n Cesare 
imfinafoie p ailne disubidito prcebto suo f&. Romano 
era)( . . . ) ( . . . esmga petras @mdus facit fiwrentie I. - 1557. 
(restaurato). - Diam. 4oa mm. 

Fnenxa 1557. 



19. - Watts rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta Diana nuda con arco e faretra cammi- 
nando a destra, ai suoi piedi un daino ferito, davanti 
Amadriadi, nel mezzo sopra scoglio cacciatore in atto di 
vibrare una lancia contro un cervo sdraiato, a sinistra 
altro cacciatore con lancia seduto in atto di parlare con 
donna nuda appoggiata a faretra, vicino antilope pasco- 
lante. i'l' esterno fondo bianco ornato da larga fascia 
aIl'intomo. - Diam. 412 mm. 

zo. - Pia- rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco ; rappresenta Giove, Nettuno, Vulcano e Giunone 
seduti sdle nubi con pavone, aquila e cerbmo. Bordura, 
figure mitologiche in diversi atteggiamenti con due faci 
accese, col motto ARDET BTERNUM sopra cartella, All'e- 
sterno fondo bianco ornato da tre liste gialle circolari 
equidistanti. --- Diam. 370 mm. (fesso). 

SI. - Piatto, rotondo, dipinto a tre colori giaHo, azzurro 
e bruno ; nel mezzo Amore nudo ritto a destra guardanao 
a sinistra con velo svolazzante sulla spalla destra, all'in- 
torno larga fascia a rabesco con rosoni, fascia a rabesco 
con rosoni all'ingiro, a decorso ondeggiante. All'esterno 
&.scio e fondo bianco. D. Squarzoni. - D i a .  400 mm. 
- Faenza d'importazione. 

Padoua 

22. - matto rotondo, a riflessi metallici, dipinto a pia 
colori sopra fondo bianco; nel mezzo medaglione rappre- 
sentante Amore seduto a destra guardando di fronte, te- 
nendo con ambe le mani una cornucopia, all' intorno 
larga fascia d'oro, bordura a rabesco con delfini allacciati 
fra loro, divisi in due scomparti da serafino portante 
stemma &mrara) le da scudi con pergamena. Nl'esterno 
fiaw.3~ bizmc~ o r n a b  a rabeschi wlor ~osso~~a . r an ; to ,  nel 



mezzo 1525 (ristaurato) + marca e fiorami uguali nella 
cappella Lando in S. Sebastiano in Venezia, sul pa- 
vimento. - Faenza secondo Federico Argnani. - 
Diam. 256 mm. 

Gubbio 1505 - Opera dà Mastro Giorgio. 

23. - Piatto rotondo, a riflessi metallici, dipinto a più 
colori; rappresenta nel mezzo Amore nudo ritto a sini- 
stra tenendo con ambe le mani un arco appoggiato ad 
albero, con fondo bianco dipinto ad arabesco color giallo 
dorato, bordura arabesco con otto stendardi a raggio 
equidistanti sopra fondo azzurro. All'esterno fondo bianco 
con due ordini di tre liste circolari color giallo amaranto. 
(Ristaurato). - Diam. 245 mm. 

Gubbio, opera d i  Mastro Giorgio. 

24. - Piatto, rotondo, piccolo piede, dipinto a più colori, 
rappresenta Oropaste nella sua camera da letto ucciso 
da due soldati fra le braccia di una terza persona ; ai suoi 
piedi HOROPASTE s . P . R . All'esterno fondo bianco, nel 
mezzo la leggenda - 1536 Giugne Horopaste Rè fittitio n1 
$n= = franco X' R. - Diam. 265 mm. 

U ~ b i n o  1536 - opera di Francesco Xante detto Rovigese. 

zj .  - Piatto, rotondo, piccolo piede, dipinto a più 
colori; rappresenta Ercole nudo con pelle di leone e brac- 
cia alzate ed annate di clava in atto di uccidere Cerbero 
vomitante fiamme davanti alla porta dell'inferno ; tra 
piedi uomo morto con spada vicina e spece di scudo elit- 
tic0 colle lettere A H A Q A ai lati di una coppa. All'e- 
sterno bianco, nel mezzo 1536 Contra ' I  Trifauce Cd Hercol 
possente . F . x . R . Diam. 260 mm. 

Urbino 1536 - Opera d i  Francesco Xante Rovàgese. 

26. - Piatto rotondo, dipinto a due colori giallo ed 
azzurro sopra fondo bianco, nel mezzo stemma bipar- 



tito con castello a porta chiusa fiancheggiato da due 
toni sormontato da elmo sostenuto da un'asta, color 
giallo a fondo azzurro, sotto fondo bianco tagliato obli- 
quamente da quattro liste gialle. All'intorno due mostri 
e due cornucopie-riempite di fiori, vernice a riflessi metal- 
lici. - Diam. 160 mm. 

Gubbio. - Opera di  Mastro Giorgio. 

27. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori ; rappresenta 
Curzio galeato ed in abito militare con stendardo nella mano 
destra, montato sopra cavallo veloce a destra precipita 
in una voragine aperta davanti ai suoi piedi, a destra 
e sinistra molti soldati lo stanno osservando, in fondo 
città con torrioni ed alberi. Bordura, mascheroni, ninfe, 
scudi rotondi ed ovali con testa di Nedusa e satiri. Al- 
l'esterno fondo bianco ornato da tre listerelle gialle, largo 
orlo rialzato per piede; nel mezzo la leggenda curtio romano 
se geto in qzcella oraggine. - Diam. 436 mm. (ristaurato 
in un angolo). 

28. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori; rappresenta 
accampamento romano e cartaginese separati da un fiume ; 
sulla sponda sinistra Claudio Nerone accompagnato da 
molti soldati con stendardo segnato colle lettere s . P . Q . R 

presenta ad Annibale seduto sulla sponda opposta pure 
accompagnato da molti soldati la testa di Asdrubale. 
All'esterno fondo bianco ornato all'intorno da larga fascia 
di fiori con legger orlo rialzato per piede ai due terzi dal 
centro. Nel mezzo A CZuztdio Neron col capo d' Asdrzt- 
balle . a . presento al fratello aspro e feroce Tal che di duoZ 
gli Fe Voltar le spaZZe - A SF A 1560. 

Diam. 442 m. (ristaurato). 

29. - Piatta, rotondo, dipinto a più colori, rappresenta 
un combattimento di soldati a piedi ed a cavallo nella 



gola di u;n;a foresta; aibsivo dia disfatta di Cwn& 
%bio Parnfih,- Esterno, fondo bianco ornato da ;tre &&e 
gialle d'sirrtorno, Jegger orlo .par piede ad un terzo dal 
eentzo, nel mezzo la leggenda CsrwZio Bebm Paq!A& 
f& smutjW~ dai &Zii i% Gal lb  d morti .m& romni .  - 
Diam. 420 mm. (ristaurato in un angolo). 

30. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori; rappresenta 
Mocè im a&to di far scaturire a c p  da una rupe per- 
cossa daila. ma verga, a3Yintomo popolo e cane bianco 
&e si disseta ad un ruscello, in lontananza attenda- 
mento. Esterno fondo bianco con t12 liste c i rdan 
gialle equidistanti, orlo rialzato per piede ad m terzo 
dal centro, nel :mezzo EX OD.E x m ~  - D i a .  &%i mm. 

31. - Ph$8a8 rotodo, chpinto a più dori;  rapprecesta 
Ercole, c m  p&e di kone deposta sopra .tronco d'albero, 
neU'atto dn midme Caco, paesaggio ; esterno fondo bianco 
con due liste circolari gialle seguiti da altre due p& piccole, 
legger orlo per piede ad un terzo dal centro. 

Diam. zgo rnm. (fesso). 

32. - PiattaI rotondo, dipinto a piG colori ; rappresenta 
due soldati armati di spada alle prese fra h o ,  a sinistra 
Venere m a t o  il capo con sifendone, vestita d'azzurro 
&iene nella mano distesa i;n avanti un pomo stando -e 
dirta sopra roccia ; .a destra pastoxe appoggiato al proprio 
htvm, in alto h o r e  fra nubi. Estenis bianco con leg- 
genda Sza seraza sa-ngue e vima cbi piu ,me ama. 1537. - 
!&un. zw mm. (ristaurato). 

33. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori; rappresenta 
Vulcano nudo con velo sulla spalla destra nell' atto di bat- 
&re Inn ferro rovente sopra incudine, a sinistra Venere nuda 
con velo svolazzante sulla spalla sinistra, seduta scherza 



con Xmolte; a. destra due amorini con un quarto dietro 
l'imcudine, paesaggio. Esterno bianco-rsssiipo con legger 
o140 per pie& ad m terzo dal centro. - Diam. 270 mm. 

33. - P i a ,  rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta una barca a vela sopra lago in bur- 
rasca carica di quattro persone, delle quali una tiene una 
rete, l'altra il timone, e due in atto di preghiera. Sulla 
sponda Cristo nimbato alzando le tre dita della mano 
destra li benedice. Esterno bianco uniforme, orlo basso 
per piede a due quinti dal centro. - Diam. 265 mrn. 

Ui. bifzo. 

35. - Piatta, rotondo, dipinto a più colori, rappresenta 
un gran pozzo eruttante fiamme, nel mezzo stella ad otto 
raggi, sopra un diavolo alato con testa e braccia umane, 
corpo a biscia si affanna per abbracciarla ; ai lati del 

s 
pozzo tre uomini morti e tre ancora vivi, in alto Angelo 
fra nubi suoriando una gran tromba ricurva. Esterno 
fondo color acqua marina ornato da quattro liste gialle 
circolari di varia larghezza, legger orlo rialzato per piede 
ad un terzo dal centro, nel mezzo la leggenda al suo?z 
d d  p i ; z t o  sfnvembto il l i i o ~ d o  cade z t m  grmz steln i n  szc 
Zaieuw (I cui Lmhcrarr del pozo proj%ndo del grande nbfso 
gli ja dura eguera, scritto in azzurro. - Diam. 310 mm. 
(rist aurato) . 

36. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta una caccia al Cinghiale dove si vedono 
due cacciatori a cavallo, tre a piedi armati chi di lancia 
e chi di spada, nonche due donne armate di arco con tur- 
casso. L'animale fugge ferito abbandonando un cacciatore 
che teneva fra le zmne. A destra e sinistra alberi. Esterno 
color bianco ornato da liste gialle circolari doppie. - Diam. 
-712 mm. 



37. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta imperatore romano in abito militare 
con paludamento e scettro nella mano, seduto sul trono 
a destra, sul primo gradino si legge CELERITAS, sul se- 
condo MATVRA, ai piedi del trono due uomini ed una 
donna con cornucopia nella mano sinistra - paesaggio. 
Esterno fcndo bianco dipinto a liste circolari con ornato 
a rabesco ; ad un quarto dal centro orlo rialzato per piede. 
(fesso). - Diam. 255 mm. 

Faenza. 

38. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fonao 
bianco; rappresenta un paesaggio - a sinistra fanciullo sopra 
cavallo bianco veloce a destra suonando un corno, sotto in 
cartella DILI ;ENTIA, a sinistra sopra monticello una giovane 
alata con corona nelle mani, nel fondo sulla parete di una 
casa FELICITA, in alto due angeli fra nubi con cartella 
sulla quale si legge NON INCIPIETIS ED PERSEVERASTI in 
tre righe. Esterno uguale al n. 37. - Diam. 250 mm. 

Fnenxa. 

39. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco, rappresentante paesaggio, in alto fra le nubi Ebe 
nuda ritta di fronte appoggiando le mani sopra due prefe- 
ricoli che ha ai lati ; a sinistra Giove con fulmini ed aquila, 
a destra il Tempo con falce. SG preferkoli si legge 
KAAON KAKON. Esterno come al n. 37 (fesso). - Diam. 
250 mm. 

Faenza. 

40. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco - paesaggio, a sinistra Asino seduto in trono, 
sul primo gradino agvo, a destra donna col dito indice 

'VEM. della mano destra diretto verso il cielo, sotto AD 5, 

Esterno come al n. 34 (piccola fessura). -- Diam. 250 mrn, 
F aenza. 



41. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco - rappresenta due stanze, in quella di sinistra, con 
porta ed inferriata, vecchio velato con lunga barba seduto a 
sinistra con tazza capovolta nellu mano destra, davanti, @o- 
vine ritto con le braccia conserte d seno, sulla parete TRO- 

PINO NOC - PVLCHRO - EDITIAE, sotto la sedia THEUMEXS. 

Nella destra stanza con colonne, gruppo di sette persone 
parte sedute e parte in piedi. Esterno come al n. 37. 
Diam. 248 mm. 

Faema.  

42. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta paesaggio, nel mezzo donna ingi- 
nocchiata a destra con velo svolazzante sulle spalle, e 
due amorini ritti ai lati di un' anfora, davanti serpe e spec- 
chio. Esterno come al n. 17. - Diam. 250 rnm. 

Fnenza. 

43. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta un paesaggio ; nel mezzo Atlante ingi- 
nocchiato col mondo sulle spalle, in alto Padre Eterno 
colla leggenda sopra bindello AD s v ~ n ~  TENDEXTI TENENDA 

OMNIA. Esterno come al n. 17 (restaurato). - Diam. 252 mm. 
Faenza. 

4. - Pjatta, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta un paesaggio, con Ercole nudo ritto 
di fronte appoggiato colla mano sinistra alla clava, tenendo 
nella destra un livello alle cui estremità sono appese due 
lucerne, sulle spalle la pelle di Leone. Esterno vedi n. 17 
Diam. 2 9  mm. (restaurato). 

Faenza. 

45. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori; rappresenta 
Noè inginocchiato a destra avanti pira accesa circondata 



da diversi animali, in alto &a le nubi Pa&e Eterno con 
corona sul capo. Esterna fondo bianco listato con dop 
pio ordine di linee azzurre, orlo rialzato per piede, nel 
mezzo laleggenda qzlando noe f e c k  sachrifilio adio dopo il 
diluvio - Urbini (leggera fessura). - Diam. 240 mm. 

Urbifio secolo XVI. 

46. - Pirtlq rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta Cristo radiato nel deserto seduto di 
di fronte a piedi di roccia, tentato dal demonio in atto 
di presentargli due sassi che tiene fra le mani. AllJindietro 
veduta di città, al3'esterno fondo bianco ornato da tre 
liste circolari gialle, orlo rialzato per piede, leggenda nel 
mezzo Testnnzeto nove (restaurato). 

Diam. 236 mm. 

47. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco - rappresenta un paesaggio con uomo seduto sul 
suolo a sinistra in atto di provare una chitarra. Esterno 
color bianco ; orlo rialzato per piede appena risentito 
(fesso). - Diam. 250 mm. 

48. - Riai@ ovale, dipinko a più colori sopra fondo 
bianco; rappresenta Apollo laureato seduto sopra un mon- 
ticello appiè di due alberi con !ira nella mano sinistra, 
davanti fiume cotto le sembianze di vecchio nudo con barba 
e corona di frondi sul capo, seduto a destra, in alto due 
amorini con corone nelle mani, a destra e sinistra le Muse. 
Esterno fondo bianco ornato da diverse liste circolari 
alternate gialle ed azzurre (restmrato). - Diam. 485 mm. 
per 360. 

Faenza. 

49. - -p, emisferico-schiacciata, dipinta a più 
colori, sopra fondo bianco piede elevato. Rappresenta un 



paese, e Ercole nudo ritto di fronte, colla pelle di  leone 
e dava nella mano sinistra alzata in atto di uccidere Caco 
gettato al suolo, a sinistra quattro tori, a destra ed al- 
l'indietro due pastori seduti intenti alle loro pecore che 
pascolano. Esterno color bianco con due liste gialle alla 
periferia, ed una al piede, nel mezzo leggenda Ercule e 
cncco ju M Z O Y ~ O  da ditto Ercole. - Diam. 268 mm. -41- 
tezza 56 mm. 

50. - Copp% emisfeiico-schiacciata, dipinta a più co- 
lori ; rappresenta Apollo alato fra nubi armato di arco 
in atto di saettare le figlie di Niobe riunite sulle rive di un 
fiume. Esterno color bianco ornato da due liste gialle 
alla periferia ed una sul piede elevato ; nel mezzo la leg- 
genda Dde fi$ioZle de niobc nssnetntc da, giove. - Diam. 
zGo mm. alt. g j  (fesso). 

5 r . - Coppa, emisf erico-schiacciata, piede rialzato, 
dipinta a più colori sopra fondo bianco; rappresenta Lu- 
crezia pugnalata distesa al suolo con a fianco il pugnale, 
a destra a sinistra ed all'indieetro sette soldati che si 
allontanano in direzione opposta. Esterno come il n. jo, 
nel mezzo leggenda La nzo~te a. Zoc~et in  : - Diam. 2 jo mm. 
alt. 68 mm. 

52. - Coppa, emisferico-schiacciata, con piede rialzato, 
festonata, dipinta a più colori, mammellonata leggermente 
nel mezzo; rappresenta una Madonna ritta di fronte guar- 
dando a destra col bambino nudo sul braccio sinistro, 
circondata da nubi, con quattro amorini armati di arco, 
e quattro cigni. Esterno bianco ornato da piccola fascia 
gialla al piede, linea azzurra e lista gialla all'orlo. - 
Diam. 250 mn-. alt. 58 mm. 

5;. - Fiamminga, rotonda, dipinta a più colori; rappre- 
senta donna nuda con velo verde che le discende lungo 



il corpo, seduta a sinistra a fianco del proprio letto in atto 
di dormire. A sinistra persona coronata mostra la dor- 
miente ad un giovine, in  alt^ Amore con arco, faretra e 
fulmini. Esterno color bianco, orlo appena sensibile per 
piede, nel mezzo la leggenda Mostra CandauLi Re sua 
doizna n . Gigio . 63. - Diam. 222 mm. alt. 33 mm. 

54. - Coppa, emisferico-schiacciata, piede elevato, 
dipinto a più colori; rappresenta Apollo in alto fra nubi, 
armato di arco, saetta otto figli di Niobe nudi in riva ad 
un fiume. Esterno color bianco con due liste circolari 
gialle alla periferia, nel mezzo leggenda i fioli di niz& che 
for?ro asaetnti fato infiesaro r 3 q  (restaurato). - Diam. 
285 mrn. alt. 66 mm. 

Pesaro - 1531. 

55. - Coppa, rotonda, con piede elevato (Kypellon), 
a fondo piano con bordo dolcemente rialzato, dipinta a 
più colori sopra fondo bianco; rappresenta un paesaggio con 
donna ritta di fronte guardando a destra, un vecchio sup- 
plichevole indicandole col dito indice della mano destra 
la Xadonna col bambino ed un angelo seduti sopra delle 
nubi. Zsterno dipinto a rabesco in giallo ed azzurro sopra 
fondo bianco. - Diam. 262 mm. alt. 63 mm. 

Fwnxa. 

56. - Coppa, rotonda, festonata al bordo, bugnata e inam- 
mellonata nel mezzo, con piede rialzato, dipinta a più co- 
lori, rappresenta il giudizio universale, in alto Cristo se- 
duto di fronte sulle nubi e lo Spirito Santo radiati in 
mezzo alla gerarchia celeste, sulla terra la risurrezione 
dei morti, a destra la luna, a sinistra il sole, e due angeli 
che suonano le trombe, bordo filettato in azzurro. Esterno 
dipinto come a rabesco. - Diam. 320 mm. alt. 92. 

Fa~nzn .  



57. - Coppa, rotonda, bordo festonato, solcata a raggio, 
mammellonata, a piede rialzato, dipinto a più colori; rap- 
presenta in paese un vecchio nudo con manto discendente 
lungo il dorso seduto a sinistra indica con una bacchetta 
un libro aperto ai suoi piedi ; in alto aquila volando a 
sinistra con tartaruga negli artigli. Esterno fondo bianco, 
solcato a raggio, torre a due porte sovrapposta nel mezzo 
dipinta a linee nero azzurre (manca un pezzetto di orlo). 
- Diam. 240 mm. alt. 60 mm. 

Cvbino. 

jS. - Fiamminga, rotonda, bordo festonato, solcata a 
r a g i  divergenti, mammellonata, dipinta a più colori - 
paesaggio, a destra giovane nudo, con velo che gli scende 
dalla spalla destra, in atto di inseguire una donna nuda 
con velo sulla spalla destra, fuggente a sinistra, circondata 
da corona di nubi; nel mezzo fiume seduto a sinistra 
versando acqua da vaso sostenuto sul ginocchio destro, 
esterno bacellato e solcato con linee azzurre convergenti 
al centro, piccolo orlo per piede ad un quarto dal centro. 
- Diam. ZIO mm. alt. 31 mm. 

59. - Coppa, rotonda, bacellata, bordo festonato, piede 
rialzato, mammellonata, dipinta a più colori ; rappresenta 
Diana al bagno, gruppo di cinque donne nude di fronte in 
atto di gettarsi a nuoto in un laghetto, a sinistra uccello 
poggiato sopra ramo d'albero sporgente sul lago. Esterno 
fondo bianco dipinto a rabesco (fesso e mancante di un 
piccolo pezzetto all'orlo. - Diam. 295 mm. Alt. 80 mm. 

Faenxa. 

60. - Fiamminga, rotonda, bordo festonato, piccolo 
piede, solcato a linee curve convergenti al centro, mammel- 
lonata, dipinta a più colori sopra fondo bianco, sulla conves- 
sità; paesaggio con uomo nudo veloce a destra, tenendo una 



face con ambe le .mani, all'ixlrtwao xabecco. Esterno bianco 
dipinto a rzbesco con iarga fascia azzurra all'intorno. 
- Diani. 282 mai. Alt. 70 mm. 

Fae%x1a. 

6.1. - oienaim ratonda, bordo festonato, bugnata, 
piccolo piede, dipinta a piii colori a rabesco sopra fondo 
b c o ;  nel mezzo comvessità a sei angoli - rappresenta 
Diana galeata ritta a destra in atto di vibrare wia spada 
appoggiando la mano sinistra sopra un 1 scudo con testa di 
medusa. Esterno fondo bianco dipinto e fascie intrecciate. 
- Diam. 295 mm. Alt. 76 mm. 

Faema.  

62. - Coppa, rotonda, festonata, bugnata, piede rialzato, 
dipinta a più colori - rappresenta Piramo boccone a terra, 
trapassato da una spada; al fianco, ritta di fronte colle 
braccia distese Tisbe disperata, a sinistra leone sdraiato ; 
sui fondo, rupi, iago e piante. Esterno fondo bianco solcato 
da linee azzurre, curve e convergenti al centro a forma di 
arco. Nel mezzo leggenda @ramo è tissbe (manca un pez- 
zekto di piede). - Diam. gzg mm. Alt. 52 mm. 

63. - C.if~n)*qga rotonda, piccolo orlo r i a 1 ~ t o  per piede 
alla metà dal centro, d ip in t~  a più colori sopra fondo 
bianco - rappresent,a m a  donna seduta nel letto a destra 
sotto un b&b,cchi~o ,  altra donna seduta wl mezzo della 
stanza con catino d'acqua ai piedi in atto di fasciare un 
neonato che tiene sulle ginocchia ; tre altre donne occu- 
pate in diverse funzioni con culla vicina al letto ; esterno 
fondo bianca ornato da tre liste circolari gialle con orlo 
dello stesso cobre. Nel mezzo .leeasciw~zto d i  bacho (fessa). - 
Rarn. ap mm. Aàt. 60 mm. 

Urbifw. 



64. - mp., rotonda, piede rialzato, dipinta a più co- 
l e  sopra f d o  bianco; rappresenta sette giovinette at- 
torno ad un bue sdraiato, vicifio altri tre buoi in piedi, 
alberi, rocce e mare. Esterno bianco, efls 'listato .di giallo, 
nel mezzo Europa - Ratto d'Europa. - Diarn. 246 mm. 
Alt. 60 mm. (ristaurato). 

Urbino. - marca %i Francesco Xmzte, 

65. - Cqpa, rotonda, a forma esriisferico-schiacciata, 
C K ~  rialzato per piede ad un terzo del centro, dipinta a 
più colori - rappresenta a a q a  fra le mbi in atto di saettare 
i figli di Niohe, gruppo di sette persone e tre cavalli c m  
dardi confitti n&e loro carni. Esterno fondo tplanco con 
filetto verde-giallognolo alla periferia e all'orlo ; nel mezzo 
leggenda tl liphiglioli d wiobe qz~aritdo forno sagiate da la 
luna. - Diam. 260 mm. Alt. 46 mm. (fesso e scheggiato 
all'orlo) . 

F ne m a .  

66. - CogiBa, rotonda, a fondo piano, piede rialzato, 
dipinto a giiì colori - rappresenta la nascita .di Cristo, gruppo 

undici persone con bue, asino sd agneiào. Estera0 fondo 
bianco, orlo listato di giallo, nel mezzo ~ 5 5 9  DeWa sacrata 
Virgo d divi  pari0 . . x . (Marca di fabbrica) 

Diam. 278 m. Alt. jo rnm. (restaurato). 
Urbi#o 1539, O$LYLZ di Francesco Xante Rovigese. 

67. - Coppa, rotonda, bordo rialzato, fondo piano, con 
piede ; dipinta a più colori - rappresenta un convitto degli 
Dei, gruppo di nove persone sedute a tavola e quattro 
di servizio. Esterno fondo bianco, orlo listato di giallo. 

Diam, 260 mrn. Alt. 60 m. 

68. - CZaWa istrumento musicale ? ; bordo bugnato a sei 
scomparti, dipinta a piii colori; rappresenta un paesaggio; 
piccolo orlo rialzato per piede ad un terzo dal centro, a 
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due anse, cannuccia da fischio incorporata nellJorlo, rin- 
forzata con due foglie di vite e due grappoli d'uva, due 
viticci a spirale per ornamento continuati da foglia e grap- 
polo uva per rinforzo alle due anse. - Diam. 140 mm. 
Alt. 40 mm. Due Castelli. - Dono dell'Ab. G. Scovoli. 

69. - Vaso da farmacia, rotondo, con coperchio, dipinto 
esternamente a più colori sopra fondo bianco - rappre- 
senta Galatea nuda ritta a sinistra sopra un delfino naviga 
a destra facendo vela della propria veste tenuta con ambe 
le mani ; restante rabesco ; in basso cartella con la leg- 
genda A ZVCARO ROSATO . - Diam. 116 mm. Alt. 220 mm. 

Urbino - Francesco Xmzfe Rmigese. 

70. - Vaso da farmacia uguale al precedente con la leg- 
genda A ETTO A D A GEMME A 

Diam. 116 mm. Alt. 220 mm. 
Iirbino - Francesco Xnnte Rovigese. 

71. - Lagena (brocca) oviforme con piedestallo di me- 
tallo, a becco trifogliato molto pronunziato, collo stretto, 
anca ornata inferiormente da rnascherone, dipinta a più 
colori; rappresenta paesaggio con Venere nuda seduta a 
sinistra, guardando a destra, nel mezzo a due Amorini 
armati di arco, vecchio seduto a destra, nudo con al 
fianco altro amorino, in alto sospeso sulle nubi Giove 
con aquila sostenendo al di sopra del capo con ambe le 
mani un cuore acceso. (Restaurata) - Diam. 135 mm. 
Alt. 330 mm. 

72. - Cratere, gran vaso oviforme, piedestallo di legno 
(con aggiunta posteriore) dipinto a più colori - rappresenta 
nel fondo del mare Nettuno colla sua corte montati 
sopra animali fantastici (ristawato). - Diam. 255 mm. 
Alt. 370 mm. 



73.  - Medaglione, ovale, dipinto a più colori - rappre- 
senta S. Girolamo inginocchiato a sinistra con sasso nella 
mano, davanti a Madonna ritta di fronte sopra un sasso 
irregolare, coronata, radiata, vestita di tunica e paluda- 
mento, attorno al capo corona di serafini e nubi. Ai piedi 
di S. Girolamo piccola falce. Rovescio R . P . = Diam. 
250 rnm. Alt. 280 mm. 

Ji i lmzo - Rubati Pmquale srlcolo X V I I I .  

71. - Tazza da caffè, dipinta a più colori esternamente, 
rappresentando un paesaggio, nel mezzo v . RO . (fessa) 
dipinta da Carlo Antonio Grue. - Diam. apertura 84 mm. 
-ilt. 74 mm. - Castelli Abruzzo, provincia di Terumo. 

7 j. - Tazza, uguale alla precedente, medesima rappre- 
smlaiiza, lettere, dimensioni, epoca e fabbricatore. 

76. - Tarza da ca:iè dipinta esternamente ti più colori 
a paesaggio, alquanto ristretta in basso. 

Diam. 80 mm. Alt. 70 mm. 

77. - Tazza, uguale alla precedente (fessa). - Tutte 
quattro importantissime, dello stesso autore Antonio Grue. 

78. - Medaglione, dipinto in cilestro sopra fondo bianco, 
rappresenta la deposizione di Cristo, gruppo di cinque . 
persone. Forma ovale. - Diam. 220 mm., Alt. 180 mm. 

(Dono dell' Ab. Gabriele Scovoli) . 

79. - Piatto, rotondo, dipinto a più colori, rappresenta 
due pastori sdraiati sull'erba in mezzo a tre capre ; bor- 
dura a rabesco. Esterno liscio a fondo bianco. - Dono del 
N. Alessandro Sala. - Diam. 235 mm. (ristaurato). 

Abruzxi - CastelZà provincia di Termm. 



80. - m, ~otondo, *dipinto a pih colori - rappresenta 
paesaggio, fabbricati, e due persone gradienti lungo la 
sponda di un fiume. Bordo 5lettato di giallo ed azzurro. 

Diam. 238 mm. - Ca&ell/i Abrwm p m .  di Y'eramo. 

81. - Piatto, rotondo, orlo per piede ad un terzo dal 
centro, dipinto a più colori sopra fondo bianco-ceruleo - 
rappresenta soldati armati di lancia in atto di aminaz- 
zare diverse persone in vicinanza ad una città ; in alto 
portati da nubi sette Deità. Bordura a rabesco e quattro 
festoni tagliati da quattro cartelle a mascheroni, una 
colla leggenda AENEIDOS LIBER x . ramo di quercia. 
Esterno ornato da linee azzurre converegenti a forma di 
foglie, nel mezzo croce (ristaurato). - Diam. sgo min. 
.Alt. 50 rnrn. - Impor. per novità di genere. 

Faema.  

82. - Brocca, con collo largo, becco breve, anca larga, 
color 'biancastro, - medaglione, anteriormente daino sdraiato 
a sinistra, ornamento di fogliami a basso rilievo, nello 
sfondo per maggior risalto dipinto coior rosso ocra. (Xan- 
cante di un pezzo d'orlo). - Diam. 138 mm. Alt. 170 mm. 

Padova - 1400 circa. 

83. - Coppa, frammento, a piede rialzato, fondo piano, 
orlo rialzato verticalmente, dipinto a più colori sopra fondo 
bianco - nel mezzo medaglione rotondo con breve cornice 
ornata, busto di monaca velata a sinistra, sopra listerella 
col motto OY AO 5~ STI CA ; esterno bordura di fogliami 
a rilievo chiaro con fondo rosso ocra. 

Nezzo diarn. roo mm. avanzo 140 mm. per 172 mm. 
Pndova (1400) Piatto Steccio. 

84. - Biotdri, a due piccde anse, terra cotta rossa, senza 
vernice, quattro riparti stessa pasta in ammasso fili- 
forme, e quattro bugne alternate coperte di piccoli ed 



irregolani sassetti, ornamento ad intaglio. - Diam. 150 
m m  &Alt. 60 mm. - (Dono dell'ab. Gabriele Scovoli). 

85. - Vaso, pasta rossa, piede rialzato, verniciato ester- 
namente con applicazione & ornati a rilievo a due colori. 
(Scaldino = mancante di due pezzetti all'orlo, ed uno al 
piede). - Diam. alla bocca 142 mm. Alt. 130 mm. - 
Dono del sig. Causini Pietro. 

86. - Brocca, sferoidale, collo lungo, rotonda, con ansa 
e piede, dipinta a rabesco a più colori sopra fondo 
bianco e piccole dorature. - Diam. 185 mm. allt. 310 mm. 

Lavoro Rodiano del secolo XVI. 

87. - Piatto, rotondo, orlo rialzato per piede ad un 
terzo dal centro, dipinto a rabesco color rame sopra fondo 
bianco (mancante di un pezzetto dlorlo). - Diam. 220 mm. 

Lavoro Persiano. 

88. - Rtuttiwa, a forma quadrata con angoli arroton- 
dati, bordo rialzato verticalmente con lavoro a pizzo, 
diam. 180 mm., Alt. 50 mm., fondo bianco, n~azzetto di 
fiori nel mezzo dipinto a piu colori con quattro fiori agli 
angoli. Esternamente orlo alla periferia per pkde, colla 
marca color celeste nel mezzo e lettere rosse sovrap- 
poste a stemma d'Austria - Secolo XVII - Paesi Bassi. 

Dono del sig. Pavanelli Giorgio. 

89. - Fruttiera uguale alla precedente dono dello stesso. 

go. - Oloffla a forma emisferica, pasta bianca verni- 
ciata di nero, ornata nella parte esteriore con punte me- 
talliche e finte pietre preziose incastonate. - Diam. 130 
lavoro Greco orientale. 



91. - Vaso di terra cotta a sei faccie pasta color fulig- 
gine verniciata appena sotto il labbro, leggenda Goties 
gzttte uizd trew ist alle itzovgelz fzew. - Lavoro Olandese. 

92. - Ciotola terra cotta verniciata, nell'interno disegno 
a quattro foglie, fab. Padovana. 

(Dagli scavi in S. Giulia). 

93. - Ciotola come sopra, frammentata ; interno rappre- 
senta un uccello. 

94. - Scodelho come sopra, interno a circoli bianco 
verdi. 

g j .  - Ciotola come sopra, interno rabeschi celesti su 
fondo bianco. 

96. - Ciotola come sopra, frammentata ; interno deco- 
razione a circoli e lineette. 

97. - Ciotola come sopra, frammentata ; interno croce 
gialla su fondo bianco. 

Tutti i numeri compresi dal go al 97 sono frammenti 
di ciotole della fabbrica di Padova del secolo XIV al XV. 

98. - Piattelio della fabbrica dei Castelli, diametro mm. 
19, dipinto policromo, paesaggio, edificio, alberi, uccelli, 
monti e nuvole, colori fondo cenere, azzurro, giallo, verde 
e nero nei dettagli - fondo piano centim. 13, bordura 
centimetri 6 ;  con ventiquattro cavità a cucchiaio, in cui 
mezza foglia d'acanto gialla, orlo a sezioni di circolo cor- 
rispondenti alle cavità. Rovescio con sei segni azzurri a 
cinque raggi curvi. 

Acquisto del museo 1893. 



VETRINA I4  

99. - I) Piatto rotondo a bordo festonato, diam. cm. 51. 
Sopra fmdo bianco Arlecchino e Pulcinella in atto di 

danzare in mezzo a due alberi. In alto due uccelli a coda 
bifida e un moscone ; bordo fìlettuto color cioccolata. Po- 
licromo (ristaurato) . 

100. - 2 )  Piatto come sopra, dipinto policromo, forma 
rotonda, bordo festonato. Diam. cm. 23. Sopra fondo bianco 
un operaio con cappello a cencio piumato, nell'atto di 
bevere da una bottiglia camminando a grandi passi verso 
sinistra. Ai lati due alberi, sul suolo tre fiori, in alto due 
uccelli a coda bifida e becco :ungo e sottile volando verso 
sinistra. Marca - Milano - Bordo filettato cioccolato. F C 

101. - 3) Piatto come sopra, dipinto policromo, rotondo, 
bordo festonato. - Diam. cm. 2;. - Sopra fondo bianco, 
fruttivendolo seduto a sinistra nellJ atto di mangiare la 
minestrcl ; ai suoi piedi un cesto con bastone, albero a 
sinistra e a destra, bordo filettato color cioccolata. - In 
alto uccello a coda bifida e farfalle volanti a sinistra. 

102. - 4) Piatto dipinto policromo come sopra, rotondo, 
bordo festonato - diam. cm. 23. - Sopra fondo bianco, 
contadina seduta nell'aperta campagna in mezzo a due 
alberi nell'atto di filare ; alla sua destra cesto con ba- 
stone. In alto uccello a coda bifida e farfalla volanti a si- 
nistra. Bordo coma sopra. 

103. - j) Piatto dipinto policromo, rotondo, bordo fe- 
stonato - Diam. cm. 23.  - Sopra fondo bianco, saltim- 
banco nell'aperta campagna, stante di prospetto appog- 
giato sulla gamba sinistra con due campanelli nelle mani, 



in mezzo a due alberi. In alto uccello a coda bifida e mosca 
che si afirontano, (ristaurato) bordo filettato come sopra. 

104. - 6) P- dipinto policromo, rotondo, bordo fe- 
stonata - diam. cm. 33,. - In aperta campagna sopra 
fondo biazico; contadina stante di prospetto in meaao a 
due alberi, con cappello piurnato sulla testa, fiori nel grem- 
biale, cesto e bastone sul braccio sinistro. In alto uccello 
a coda bifida volante a sinistra. Bordo filettato color cioc- 
colato - (ristaurato). 

10s. - 7) Piatto. dipinto policromo, rotondo, bordo fe- 
stonato. - Diam. cm. 23. - Sopra fondo bianco - Pescatore, 
colla vangaiuola sulla spala, gradiente a sinistra in mezzo 
a due alberi - in alto solito xcello volante a sinistra 
bordo filettato cioccolato. 

Numeri 99 a 105 Milano Felice Cderici 1745 - Vedi 
Iacquemard, Histoire de la Céramique pag. 556 - 
Mély, la Céramique Italienne, p. 2 3  - Demrnin, 
Guide de l'L%mateur vol. I. p. 378 Genolini, pag. r 51 
al 158. 

106. - 8) BiatBo dipinto policromo, forma ovoidale, 
bordo festonato con filetto color terra d'ombra carico, 
cm. 26,7 x zz. Bordura agli otto compartimenti separati 
da solcatura, dei quali quattro maggiori sono dipinti a 
ramoscelli di fiori con foglie, gli altri ad una mosca ; 
verso l'interno fiore di narciso rilevato verticalmente, 
fondo bianco, filettato terra d'ombra. La parte concava 
riempita da una foglia tratteggiata e molto rilevata, nel 
mezzo era forse inserito un vasetto porta stecchi od altro. 
- Nove? 



Nielli ( I  902) 

I. - Giudizio di Salomone. - Lastnna quadrata d' ar- 
gento. In una grande sala, Salomone coronato, con scettro 
nella mano destra, seduto di prospetto in trono elevato 
su quattro gradini. A.i lati : a sinistra quattro personaggi 
stanti ; a destra altri cinque, costituenti la corte del Re. 
Davanti ai gradini del trono : a sinistra un soldato con 
spada inalzata nella mano destra nell' atto di sparare un 
fanciullo tenuto per una gamba colla mano sinistra ; a 
destra due donne scapigliate ; sul suolo altro fanciullo 
fasciato. Alto cm. 5,5 x 5,5. 

Sec.0 XV. Lavoro finitissimo, forse di fabbrica bre- 
sciana. 

2. - Santa Barbara. - Piastrella ovoidale d'argento 
con appiccagnolo ; doppia rappresentanza, sul diritto e 
sul rovescio. 

Diritto : mezza figura di Santa di prospetto, nimbata 
e coronata, coperta di un manto, con croce nella mano 
destra avvicinata al petto. Esergo BARBARA ; fondo gra- 
nuloso dorato. 

Rovescio ; mezza figura di prospetto, l'Arcangelo Ga- 
briele, nimbato, le ali semidistese, con una croce nella 
mano sinistra, fondo granuloso dorato. 

Alto cm. 2'1 x 1,g. Secolo XVI. 

3. - Gesii Crocifisso. - Piastrella d'argento di forma 
romboidale. Mezza figura di prospetto, Cristo nimbato 
e addossato alla croce colle mani incrociate sul ventre. 
Alto cm. 3,7 x 1,g. 

Sec.0 XVI. Lavoro mediocre, decorazione di calice o 
di croce. 



4. - S. Pietro. - Piastrella d'argento di forma discoi- 
dale. Santo stante di prospetto con due chiavi nella mano 
destra, libro nella sinistra. In alto fondo solcato e dorato ; 
dettagli della persona niellati. 

Diametro cm. 3'2. 

5. - Cristo sorgente dall'avello. - Piastrella d'argento 
di  forma discoidale, alquanto convessa. Cristo di prospetto 
sopra l'avello fino all'anca con nimbo sulla testa, mani 
poste in croce sul ventre. Dietro alla figura del Cristo 
la croce sulle cui braccia traversali a sinistra è appeso 
un cesto emisferico, a destra due chiodi ed un flagello. 
Fondo a dettagli niellati. 

Diametro cm. 4'2. 

6. - La Vergine col Bambino. - Piastrella discoidaie 
d'argento. La Vergine velata e nimbata seduta a tre quarti 
a destra, col dorso di contro ad una ficestra, essa sostiene 
il Bambino sul braccio sinistro. I1 fondo della finestra è 
solcato a linee che si tagliano fra loro a quadrettini c m  
sovrapposta doratura. 

Diametro cm. 3'1. 

7. - Cristo che sorge dall'avello. - Pimtrella d'argento 
di forma discoidale. Cristo nimbato sporge dall'avello di 
prospetto fino all'anca, colle mani incrociate sul ventre. 
Fondo niellato a quadrettini. 

Diam. mm. 22. 

8. - Vescovo. - Piastrella d'argento di forma discoidale. 
Vescovo mitrato, in abito pontificale, seduto di prospetto 
con mano destra benedicente, pastorale nella sinistra. 
Fondo niellato a quadrettini. 

Diam. mm. 22. 



483 

9. - Le tre Marie. - ai piedi della Croce. Piastrella d'ar- 
gento di forma discoidale. Le tre Marie Cleofe, Salone e 
Maddalena, velate e nimbate, in atto di preghiera ai piedi 
della Croce. 

Diam. cm. 3,7. 

IO. - La Vergine in adorazione del Bambino due Santi 
e due Sante. - Piastrella d'argento di forma discoidale. 
La Vergine velata e nimbata, a tre quarti a sinistra in atto 
di adorare il Bambino coricato supino sul suolo. Xel secondo 
piano, a sinistra un asinello, si vede la sola testa, un re 
coronato ed un altro personaggio ; a destra S. Giuseppe 
ed una donna velata e nimbata. Nel fondo una capanna. 

Diam. cm. 4. 

11. - Santo incognito. - Piastrella d'argento di forma 
discoidale. Santo coronato a tre quarti a destra con croce 
nella mano destra, stella a sette raggi sul petto, libro 
nella sinistra. Fondo niellato a quadrettini. 

Diam. mm. 22. 

12. - S. Alberto. - Piastrella d'argento di forma di- 
scoidale. Santo nimbato, stante di prospetto in abito 
monastico, con libro aperto nella mano destra, un giglio 
nella sinistra. Kel campo, sopra una tavoletta, a sini- 
stra la lettera iniziale S ; a destra A L. 

Diametro mm. 20. 

13. - Sant'Agnese. - Piastrella d'argento di forma 
discoidale. Donna velata e nimbata, stante a tre quarti 
a sinistra in abito succinto, con palma del martirio nella 
mano destra, libro chiuso nella sinistra. Nel campo, a si- 
nistra una chiesa; a destra due alberi di pino. 

Diam. cm. 3,I. 



14. - Memina. - Piastrella d'argento di forma ovoidale. 
In una cornice a volute, Stemma bipartito ; a sinistra 
leone rampante in campo d'argento ; a destra tre bande 
d'argento in campo nero. 

Alto cm. 3,4 x 2'8. 

15. - SS. Faustino e Giovita. - Piastrella d'argento 
di forma discoidale. Due militari imberbi e nimbati, 
stanti, quello di sinistra a tre quarti a destra, l'altro di 
destra a tre quarti a sinistra, con spada e palma del 
martirio nelle mani. Nel fondo due alberi di pino. 

Diam. cm, 3 , ~ .  
Lavoro bresciano. 

16. - Martire Santa. - Piastrella d' argento di forma 
discoidale. La Santa 2! velata e nimbata stante a tre 
quarti a sinistra con palma del nella mano destra. 

Diam. mm. 23. 

17. - S. iàirolomo. - Piastrella d'argento di forma 
discoidale. Santo nimbato, genuflesso a destra davanti 
ad un altare. 

Diam. rnm. 22. 

18. - Mgrtire. - Piastrella d' argento di forma di- 
scoidale. Santa nimbata e velata a tre quarti a destra, 
con libro nella mano destra, palma nella sinistra. 

Diam. mm. 22. 

19. - Spirito Santo. - Piastrella d'argento di forma 
discoidale. Colomba nimbata, di  prospetto con ali aperte 
circondata da raggi luminosi. Profonda solcatura in giro. 

Diam. mm. 22. 

20. - La Vergine col Bambine. - Piastrella discoidale 
d'argento. La Vergine velata e nimbata seduta a tre quarti 



a destra, col Bambino in grembo sostenuto dal braccio 
sinistro. 

Diam. mm. 16. 

21. - Santo. - Piastrella discoidale d'argento. Xezza 
figura nimbata di prospetto, barbuta, con croce nella 
mano destra, pastorale ( ? )  nella sinistra. Circolo doppio 
in giro. 

Diam. mm. 19. 

22. - S. Giorgio. - Piastrella discoidale d'argento. 
S. Giorgio a cavallo gradiente a sinistra, colla lancia tra- 
figge il drago. Doppio circolo di smalto in giro. 

Diam. mm. 19. 

23. - S. Antonio di Padova. - Piastrella discoidale di 
argento. Mezza figura nimbata, in abito da francescano. 
di prospetto con giglio nella mano destra, libro nella 
sinistra. Solcatura in giro. 

Diam. mm. 13. 

24. - Petrarca. - Piastrella discoidale d'argento. Busto 
laureato e velato a destra, poggiato sopra un nastro arcuato 
in alto, sul quale si legge a destra FRANCESCO ; a sinistra 
PETRARCA. 

Diam. cm. 2,7. 
Cf. Cicognara, storia della Calcografia, tav. IV n. 61. 
Questo niello e quello che segue, secondo il Cicognara, 

avrebbero servito di ornamento ad una scatoletta di casa 
Bembo. Essendo esso identico a quello descritto dal so- 
pradetto autore, e tenuto calcolo della osservazione del 
Duchesne che <( non ha mai avuto occasione di trovare 
duplicati identici in questo genere di lavori e si potrebbe 
ragionevolmente ritenere che i nielli, per una combina- 
zione qualunque, siano passati dalla collezione Cicognara 



nelle mani di Camillo Brozzoni, e da esso legati al nostro 
Museo. 

25. - Dante Aiighieri. - Piastrella discoidale d'argento. 
Busto laureato a sinistra poggiato sopra un nastro ar- 
cuato in alto, sul quale si legge, a destra DANTE ; a sini- 
stra ALIGHIERI. 

Diam. cm. 2,7. 
Cf. Cicognara, Storia della Calcografia, tav. IV n. 62. 

26. - S. Antonio Abate. - Piastrella discoidale d'argento. 
Santo nimbato, di prospetto, a mezza figura, con caldano 
acceso nella mano destra e bastone da pellegrino, cui è 
appeso un campanello nella mano sinistra. Doppio circolo 
niellato in giro. 

Diam. mm. 19. 

27. - La Vergine col Bambino. - Piastrella discoidale 
d'argento. La Vergine velata e nimbata, stante a tre 
quarti a sinistra col Bambino sul braccio destro, mentre 
ne tiene i piedi colla mano sinistra. Nel campo, a sinistra 
ed a destra una cartella quadrilatera con scritto indeci- 
frabile. 

Diam. mm. zo. 

28. - Pace in forma di edicola. - Alta cm. z3,5, larga 
nel mezzo cm.  IO,^. Piastra dorata di ottone scolpita 
a foglie e ovoli, ornata sulla sommità arcuata da quattro 
delfini, affrontati due a sinistra, due a destra. Sul dorso 
della piastra è applicato, mediante saldatura d'argento, 
un robusto liste110 di ottone piegato a forma di S, il 
quale serve da manico e per sostenere in piedi la pace. 

Nella piastra sono incassate sei lamine d'argento, due 
fi<;urate, una epigrafica, le altre tre ornamentali, cioe : 



I) Una Pietà nel 'mezzo. Laminetta d'argento niellato, 
di forma quadrilatera, alta cm. IO, larga cm. g. - La Ver- 
gine velata e nimbata seduta di prospetto tenendo sulle 
ginocchia Cristo morto che viene sostenuto a sinistra 
da Giovanni Evangelista, a destra della Maddalena, 
dando segno di profondo dolore. Nel campo a destra il 
monte Calvario colle tre Croci in posto, poco distanti 
da una torre su cui sventola una bandiera. Suolo acci- 
dentato, cosparso da cespugli. 

zj L'Annunciazione, nella lunetta. Laminetta d'argento 
niellata, a forma di mezzo disco un po' crescente, alta cm. 4, 
larga cm. 7. A destra, tra due colonne, la Vergine velata 
e nimbata, seduta sopra una panca a tre quarti a sinistra 
colle braccia incrociate sui petto ; a sinistra, l'Arcangelo 
Gabriele, alato e nimbato, genuflesso davanti alla Ver- 
gine con un giglio nella mano destra. In alto lo Spi- 
rito Santo in forma di colomba fra raggi ; nel fondo di- 
versi monumenti. 

3) Leggenda, sul basamento. Listerella d'argento alta 
mm. 7, lunga mm. 103 colle parole niellate + PACEM ' 
MEAM ' DO ' VOBIS ' 

4-5) Due piastrelle ornamentali, uguali fra loro incas- 
sate sui due pilastrini che sostengono l'architrave. Alte 
mm. 71, larghe mm. 6. Lavorate egregiamente a cesello 
rappresentano due ornati di fiori e foglie sopra fondo nero. 

6) Altra laminetta si trova sul fregio alta mm. 6 larga 
mm. 96. Lavorata a cesello rappresenta in forte rilievo, 
nel mezzo una croce latina eretta sopra tre monti, da cui 
partono a sinistra e a destra un ramoscello con fiori e fo- 
glie disposto a meandro. 

Proviene dal soppresso convento delli Olivetani di Ro- 
- .dengo. 



rag. - rYbs I# di Wah. - Robusta piastra a ot- 
tone dorato fusa in uno stampo modellato a forma archi- 
tettonica con ornati ; alta cm. 15~7~ larga nel mezzo 
cm. 63. Consta del hamen to ,  di due pilastrini e di un'ar- 
cata. Sul dorso è assicurata con quattro cerniere, una pia- 
strella & ottone che forma custodia contenente una mi- 
ziatufa sotto vetro. 

Sui pifastrini del basamento sono figurati a basso ri- 
lievo, a sinistra, Mosè? seduto di prospetto con verga 
nella mano destra; a destra busto di donna. Sulla fronte 
è incassata una lamina d' argento niellato, sulla quale 
figurano due Angeli alati che sostengono un medaglione 
col monogramma IRS, circondato da lingue di fuoco. 

Due listeUi d'argento niellato, rafKguran ti due ornati 
uguali fra di loro sono incassati nei due pilastrini di 
mezzo. 

Nella custodia, sotto vetro, è posta una bella minia- 
tura policroma rappresentante una Piekl. La Vergine 
velata e nimbata seduta di prospetto con Cristo morto 
sulle ginocchia. A sinistra, vicina ai piedi di Cristo, la Mad- 
ddena col sacro vaso nelle mani. Nel secondo piano molti 
Santi e Sante ; nel fondo la croce sul Calvario. Figure ed 
oggetti lumeggiati d'oro. L'arcata è decorata, a contorno 
libero, nel mezzo un ornato a voluta con rnascherone nel 
centro. Ai lati, a sinistra e a destra, due delfini affrontati, 
sostengono col muso un fascio di foglie ed un fiore. 

Principio del secolo XVI. 

30. - @ali-. - Alto cm. rg,4 scumponibife in cinque 
pezzi riuniti a vite. Consta del piede, del gambo diviso 
a met8 da un globo depresso quaci a pomo, e della tazza 
d'argento di forma ovoidale troncata al vertice, a pareti 
liscie dorate all'esterno e all'intemo, atta cm. 8,s larga 
alla bocca cm. g. 



Majoliche - 6 





Majol iche - 8 













il piede 8 di rame dorato, a sagoma di sei lati con ornati 
a sbalzo e tre nieiii decorativi, alla base formata in sei 
sezioni di circolo alternate da sei angoli acuti, fenestrato 
tutto in giro. Sul globo che divide il gambo, ornato di fo- 
glie a sbalzo, d a  periferia, equidistanti fra loro, sono inca- 
stonati sei piccoli nielli di lamina d'argento, i quali rappre- 
sentano : 

I) - La Vergine velata e nimbata stante a tre quarti 
a destra col Bambino sul braccio sinistro.- Ai lati due 
cipressi. Forma discoidale diam. 2% mm. 

2)  nimbato, di prospetto colie mani incrociate 
sul ventre, addossato alla croce, sporge dall'avello a mezza 
persona. Sulle braccia della croce, due flagelli ; sulla fronte 
dell'avello il monogramma IHS. Forma discoidale, diam. 
mm. 22. 

3) - Frate stante a tre quarti a sinistra con spada con- 
fitta nel petto, coltello sul cranio. (S.t Pietro martire). * 

Forma discoidale, diam. mm. 22. Globo, diam. mm. I I. 
* 

4) Meno benedicente. 

6) Croce con due flagelli sulle braccia. 

7) Due circoli concentrici. 

8) Altro uguaIe. 

g) Tre chiedi, la lancia, ed asta colla spugna. 

31. - C m  decorata. - Alta cm. 343 ; consta del piede, 
del gambo e della croce in piastre robuste di rame dorato. 
Piede di forma esagona coi lati della base lavorati a ce- 
sello, rientranti a sezione di circolo, riuscendo ad angoli 
acuti nei punti di congiuflzione; rastremato in alto con 
ornati a butino si congiunge al gambo similmente esagono . 



ed ornato, il quale alla sua metà, lavorato a sbalzo si 
dilata a forma di pomo ; caricata alla periferia di  sei meda- 
glioncini col monogramma ripetuto in lettere gotiche che 
corrispondono a V O. 

Croce conformata a cornici doppiate, quadrilatere 
le braccia, a disco le estremità e al centro. Sulle braccia, 
tanto davanti che di dietro sono incassate otto tavo- 
lette rettangolari di verde antico e tre convesse [in tre 
dischi. Nel disco centrale è incassato un bel diaspro san- 
guigno ; nelle altre sei faccie dei cinque dischi che deco- 
rano la croce sono collocati i seguenti n i d i  : 

I) Presepio. - Nel mezzo la Vergine stante a tre quarti 
a sinistra, velata e nimbata, colle mani giunte in atto di 
preghiera ; a destra S. Giuseppe, a sinistra il Bambino : 
supino a terra ; nel secondo piano la capanna, il bue e 
l'asino. Diam. cm. 3,3. 

2) Gesu nimbato, con croce di S. Andrea al di sopra 
della testa, seduto di prospetto colle mani incrociate sul 
ventre. Nel fondo edifici. 

Diam. cm. 2,9. 

3) Cesii nimbato, legato colle mani dietro il dorso. Edi- 
fici nel fondo. 

Diam. cm. 2 4 .  

4) Gesu nimbato colla croce sulle spalle, gradiente a 
sinistra, ascende sul monte Calvario. 

Diam. 2,9. 

5) Gesir nimbato di prospetto sporge a metà dall'avello 
colle mani incrociate sul ventre. Nel secondo piano i sim- 
boli del martirio ; sulla fronte dell'avello il monogramma 
IHS. - Diam. cm. z,5. 

6) Gesù di prospetto e nimbato, sostenuto a mezzo 
corpo fuori dell'avello da Maria Vergine a sinistra, da S. Gio- 



vanni Battista a destra. Sulla fronte dell'avello i1'"mono- 
gramma IHS in mezzo a due foglie. 

Diam. cm. 3,3. 

.;z. - Trinciante. - Consta di una lama robusta di acciaio 
a un solo taglio, a punta acuta, ornata a bulino sui due 
lati del tallone, fissa al manico costituita da quattro la- 
mine d'argento niellato in cui sono rappresentati dei 
trofei. 

Lama lunga cm. 20'5 - larga vicino al tallone cm. ;,I. 
Col manico a pomo dorato cm. 30,.5. 

Nieili sul manico lungo cm. 9,3. 
I) Piastrella sottile d'argento niellato con ornati a ra- 

besco e trofei lunga cm. 7,5 - larga cm. 1,6. 

3) Liste110 d'argento niellato a fondo nero, lavoro a 
fogliami. Lungo cm. 7,5 - largo Inrn. 7. 

4) Altro uguale. 

33. - Forchettone. - Ferro a due rebbi robusti ed acuti 
con manico rettangolare formato di lamine quattro d'argento 
niellato ; lungo al tallone cm. 13,6, col manico cm. 21'4. 

Pomo dorato. 

Nielli. 
I - 2) Piastrella d'argento lunga cm. 6,6 x I,I. Rabe- 

sco e trofei. 

3 - 4) Piastrella d'argento lavoro a fogliami, lunga 
cm. 6,6 x mm. 5 .  

34. - Forchetta a serramaeieo. - Consta di due rebbi 
di acciaio, a punta acuta, con tallone a sagoma, articolato 
in un manico di ferro composto di due piastrelle, cur- 



vate all'estremità, riunite mediante chiodi a robusta 
molla. Le piastrelle sono incise ad ornati con quattro 
medaglioncini ovoidali rappresentando : due, un busto 
dorato sopra fondo nero ; le altre, due un'aquiletta. 

Lunga cm. Z I , ~ .  

Secolo XVI. 

35. - Calendario perpetuo. Taccuino. - Forma quadri- 
latera, largo cm. 6,z x 9. Consta di due robuste lamine 
d'argento dorato, e sei pagine d'avorio per note. Le lamine 
d'argento dorato (vermeil) incise a rabesco con fondo 
nero, hanno applicato da una parte due dischi girevoli 
sopra perno centrale, indicante le fasi della luna, dall'al- 
tra un solo disco pei giorni festivi del mese. 

Lavoro tedesco del secolo XVI al XVII. 
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